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SOMMABIO
Sulla proposta del Ministro.di Grazia o Giustizia o dei

Culti:

PARTE UFFICIALB.

Ordine dei Be. Maurizio e Lazzaro: Nomine e promozioni - Or-
dine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Leggi e
decreti : Legge n. 489 che approva un maggiore stanziamento

per assegni af veterani delle guerre del 1828-49 - Regio de-
creto n. 493 portante modificazioni af ruoli organici del R.1spet.
torato Generale delle str¿tde ferrate - Regio dooreto n. 494che

sostituisce, con altro, l'articolo secondo di quello in data 14 luglio
1891, n. 410 - Errata-Corrige - Ministero del Tesoro: Di-
rezione Generale del Debito Pubblico: Rettifica d'intestazione -

Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio - Divisione

Industria e Commercio: Media dei corsi del Consolidato a con-

tanti nelle varie Borse del Regno - Concorsk

Con decreto dell'8 ottobre 1898 :
A cavaliere:

Zanchi cav. Pietro, vice presidente di tribunale civile o penale,
collocato a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro della Marina :
Jon decreti dell'8 ottobre 1898 :

Ad uffiziale:
Bauer cav. Cristiano, capo sezione (di la classe nel Ministoro

della Marina, collocato a riposo.
A cavaliere:

Percuoco Giuseppe, commissario capo di1a classo in servizio ausi-

liario.
Vaccari Angelo, id. 2a classe id.

Lazzarini Francesco, id. id.

PARTE NON UFFICIALE.

Senato del Regno: seduta del A2 dicembre - Diario estero -
Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:

Notizie varie - Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Bollettino Con decreto dell'8 ottobre 1898:

meteorico- Inserzioni. A Gran cordone :

Marocchetti barone Maurizio, già inviato straordinario e Mini-

PA RTE UFFICI A LE
stro plenipotenziario di la classe, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA
ORDINE DEI Ss. MAURlZIO E LAZZARO --

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Os. Mau- d'Italia.

rizio e Laxxaro• Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

Sulla proposta del Ministro della Guerra : nistri :

Con decreti del 4 settembre 1898: Con decreto dell'8 ottobre 1898:

A cavaliere: A cavaliere:

Parodi cav. Leonardo, tenente colonnello di fanteria, in posizio- Dusio avv. Ettore, giudice di tribunale.

ne ausiliaria, collocato a riposo.
Gandiglio cav. Giuseppe, maggiore id, id.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Rosini cav. Pio, id. id.
Con decreti del 24, 25 settembre e 8 ottobre 1898 :

Ubertone cav. Luigi, tenente colonnollo nel personale pormanente A cavaliere:

dei distretti, id. id.
D'Onofrio Luigi, ufficiale di 16 classe nello dogane, collocato a

Donnini cav. Antonio, maggiore, id. id. riposo.
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Rissi Prancesco, uinciale di 16 elasse nelle dogane, collocator
riposo.

Bonicelli Michele, id. id.
GaHigari Giuseppe, ricevitore del registro e conservatore delle

'

ipoteche, id. id.

Meneghezzi Alberto, udleiale di la ogg,,, ag;¡, 4 4, ig.

Marocco Salvatore, ricevitore del registro, id. id.
Sulla proposta del hiinistro della Guerra:

Con deoisti ael 4 settembre e 8 ottobre 1898:
Ïn considerazione di lunghi e buoni serviri:

A gammandad:neg•
Seimand osv. Giuseppe, colonnello di fanteria in ¡íosizione ansi-

liaria, collocato a riposo.
Robora cav. Giacomo, id. id.
Tessier cav. Giovanni, colonnello nel personale permanento dei

distretti, id. id.
Ad utardale:

Cannas cav. Raffaele, colonnello di fanteria in posizione ansi-

liaria, id. id.
Cocca cav. Alberto, id. id.

Guerrieri nobile patrizio di Sarzana cav. Carlo, colonnello nel

personale permanente dei distretti, id. id.
Astesano cav. Morizio, id. id.
Provasi cav. nob. Francesco, id. id.

Rancher cay. Felice, id. id.
Dentoni cav. Giuseppe, id. id.
Masi cav. Attilio, id. id.
Lori cav. Giovanni, tenente colonnello, id. id.

A cavaliere:
Savini Massimiliano, maggiore di fanteria, id.
Giuliano Giuseppe, capitano di fanteria, id.
Schiavoni Carlo, id. id.

In considerazione di speciali benemerenze:
Bosio Giuseppe, capitano di cavalleria collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Onlti:
Con dooreti dell'8 e '10 ottobre 1808:

Coeucci cav. Nicola, direttore capo divisione nel Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti.

Capaldo cav. Pietro, presidente di sezione della Corte d'Appello
di Napoli.

Arena cay. Guglielmo, direttore capo divisione nel Ministero di

GraziarGiustizia e dei Culti.
Ad utamiale:

Guiglia cav. Luigi, consigliere della Corte di Cassazione di Fi-

renze.

Stranieri cav. Gennaro, id. id.

De Andreis cav. Filippo, sostituto procuratore generale di Corte

d'appello, applicato alla Corte di Cassazione di Firenze.

Vischi cav. Adolfo, capo sezione nel Ministero di Grazia, Giu-
stizia e dei Culti.

Squillace cav. Filippo, cancelliere di Corte d'appello a riposo.
De Lizza cav. Filippo, consigliero di Corte d'appello collocato a

riposo a sua domanda.
A cavaliere :

Benda Claudio , presidente del tribunale civile e penale di

Lecco.

Sabelli Egisto, id. id. di Montepaleiano.
Cherici Cosimo, id. di Frosinone,

Jannibelli Giuseppe, id. di Vallo della Laeania.

Marazita Francesco, id. di Roccasancasolano.
Franceschi Benedetto, consigliere della Corte d'appello di Trani

Genova Luigi, id. di Aneona.
Fontana Alfredo, procuratore del Re presso il Tribunale civile

e penale di Lecco.
Ariani Vincenzo, id. di Modica.
Pedivellano-Allegro Antogino, id. di Sciacca,

gntaloone Rodrigo, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Messina.

Tosato Andrea, id. di Milano. .

Mango Carlo, giudice del tribunale oivile e penale di Roma, in-
caricato dell'istruzione dei processi penali.

Ventara Michele, vios pretore del mandamento di Napoli.
Milio Giardina Franceseo, id. di Nabo.
Paolocci Arturo, id. di Vetralla. .

Piceeo Pasquale, conciliatore di Pettotano.
Margia Salvatore, id. di Villasimius.
Giampaoli Lorenzo, id. 1° Mandamento di Roma.
Orfei Alfonso, id. di Orvieto.
Tonini Enrico, segretario nel Ministero di Grazia, Giustisia e dei

Culti.
TrigODa Gaetano, id. id.
Nazzari Amedeo, oancelliere della Corte d'appello di Cagliari.
Ranieri Francesco Maria, sostituto segretario della Procura ge-

nerale presso la Corte di cassazione di Roma.
Cassani Giuseppe, presidente del Consiglio dell'OrdÏne degli O

vocati di Viterbo.
Castellari Giovanni, avvocato, membro deUa Commissione pel

gratuito patrocinio presso la Corte di Czesazione di Torino.
Pettinelli Francesco, conservatore dell'archivio notarile di Sul-

mona.
'

Barone Luciano, consigliere della Corte d'appello 21 Trani.
Piuma Domenico, presidente del Tribunale civile e penale di

Novi Ligure.
ilossignoli Paolo, consigliere della Corte d' appello di Milano.
Ï)e Ruggiero Salvatore, presidente del Tribunale civile e penale

di Potenza.
De Mari Francesco, id. id. di Trani.
Gonella Eustachio, id. id. di Genova.
Luparia Roberto, id. id, di Girgenti.
Perroni Ferranti Giacomo, procuratore del Re presso il Tribu-

nale civile e penale di Termini Imerose.
Picioechi Francesco, id, id. di Viterbo.
Serrao Domenico, i&. id. di Palmi.
Moreni Leonardo, sostituto procuratoí•e generale presso la Corte

d'appello di Casale.
Greco Alfredo, id. id, di Aquila.
Barali d'Arezzo Francesco, vice pretore del IX Mandamento di

Napoli.
Di Giorgio Collura Ignazio, id. di Sanfratello.
Lesen Tito, avvocato in Roma.
Morreale Giuseppe, vice pretore com.le in Montedora.

Fabbri Alessandro, conelliatore di Nocera Umbra.
Serra Gio. Battista, id. di Santa Teresa Gallura.

Stazza Luigi, id. di Tempio Pausania.
Portalupi Ernesto, segretario della Procura generale presso la

Corte d'appello di Milano.
Boggiani Giulio, cancelliere del Tribunale civile e penale di

Sala Consilina, applicato al Ministero di Grazia e Glastizia
e dei Culti.

Dal Poggetto Raffaele, membro del Consiglio dell'Ordine degli
avvocati in Lucca.

Sarlo Gaetano, id. id. in Trani.
Bilotta Vincenzo, avvocato in Nicastro.
Marciano Gennaro, membro del Consiglio di disciplina dei pro-

curatori in Napoli.
Bonanno Riccardo, notaro in Montazzoli.

Vignori Pranceboo, id. in Petralia Soprana.
Sulla proposta del Minigtro dell'IRyu'zinne Paliblica:

Con decreti del 24 e 25 mettomhtb 1898:
Ad naminla:

Griban i prof. Vincento, di Odnoo.
Montanueci cav. avv. Achille, assessore munioitiale di Oivita-

vecchia.
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Perossi cav. Silvio, professore ordinario nella R. Università di

Parma.
A cavaliere:

Flores Ugo, vice ispettore nell'Amministrazione dei Musei, Gal-
1erie e Seavi.

Martinelli Costantino, segretario di ragioneria nel Ministero del-
PIstruzione Pubblica.

Negrini dott. Franoeieo, professore ordipario nella R. Università
di Parma.

Vigessi dott. Dario, id. id. .

Cardani dott. Pietro, 18. id:
Trussi dott. Ettore, id. id.
Garbone 1)omenico, R. idgettore soolastico.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Puliblici.

Con dooreto del 15 dettembre 1898 i .

gg fAmialag
Taeoimei esy, ingi Ce are:
likinliifórópoëta dél Minisirp 'della Márl'na:

Con 'il oreji dd11' 8 o 808
' AB nen.tala:

Balestrino Domenico, oomnileirai•Ìo"oëýo di 1 olaáågn posiilone
di servizio anàillario.

Bartolucci Alessandro, id. id.
Ciannameo Vincenso, id. id.

A navaliere:
Ghiglione Domenico, commissario di la classe in poliisione di, ser-

visto ausiliario.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con deereti.dell'8, 10 e 19 ottobre 1898:
A grangstifHulala:

Gotti comm. Leonardo, prefetto.
Reichlin barone comm. Felice, id.
Prezzolini comm. ILuigi, id. '

Arata comm. Vinoonso, id.
Cavasola comm. avv. Giannetto, -id.

.:A 00mmanWaÝ,070 *

Taiani car. ßomenico,,presidente del: Comisiosagrario di Salerno.
Ferrarotti-Alessi cat. Antonino da Catania.
Tarretta ear, dott. Antonino, presidenteidella Deputazione pro-

vinciale di Trapani. .

I.amberti cav. Eugenio, deputato provinciale di Porto Maurizio.
Afasi- ear. avv. Saverio, vloe presidente del Consiglio provinciale

di Palermo.
Tavassi cay. Vincense, questore ¢i 2. S.
llicei-Gramitto eav. avv. Roeeq, consigliere delegato.
Tivaroni cay. Enrico, consigliere di eassazione.
Martelli cay. Giovanni, ,prefetto.
Borsilli cav: Angasto, id.
Nanni-Seta oav. Ferdinando, id.
Voyrat 4ay. Pietro, (d.
Øinitelli cav, Augusto, id.

Cappanora ear. Rodolfo, direttore delle pöste e telegrafLin Bari.
Montálla .cay. Archimede, ispettore telegrafloo di. Bari.
ÒhÌn t‡o Bernarilino Antonio, v¢terano viéentino del 1848.
PoskoÀi car. avv. Cesare, già sindaco di Voghera.
Soargaecione cay. Decio, aindaco di S. Arcangelo (Potenza).
Gaaepi car. dott. Giuseppe, medios ohirurgo in Napoli.
De Paulia car. b.ne-Roooo, aindaeo.di Bovino. '

Di Seanno ear. avv. Nicola, aindaco di Trani.
Morini cav. Emilio, sindaeo di Pontedera.
Mauri cav. Secondiano, siniaco di Montetaseone.
Garsena Giacomo, sin'daco di Graglia.
Veoohi cav. arv. Luigi, sindaco ßi Correggio.
Doti car. arv. Beniamino, già sindaco di Potenza.
Basti cat. nob. Paolo, sÍzada;o.fdi Venegono (Como).
Minando oak, ing. 'Francesco, consÍgÌiere comunale di Trapani.
Solina osv. dott. Carmelo, assessore munioipale di Trapani.

Manzo cava notaio Francesco, di Trapani.
Seifolli cay. avv. Giacinto, presidente delfa Congregazione di ca-

rità di Frosinorio.
Marchi cav. prof. Antonio, ragioniere capo -doll'Amministrazione

provinciale di Potenza.
Bonardi car, Pietro, eindaco d'Isea.
De Martino cav. Filippo, ispettore di P. S.
Panzi osv. Francosoo, id. id.
Brunelli cay. Gregorio, id. id.
Annovassi oak. Sisto, id. id.
Gasperini osv. dqtt. -Giovanni, capo sezione al Ministero dell'In-

torno.
Lavesseri car. dótt. 'Emilio, consigliere di Prefettura,
Londero ear. Luigi, consigliere delegato di Prefettura.
Gaglier osv. Guido, iepettore di P. 8.
Geola car. Baldassarre, id, id.
Faeolo osv. Cesare, colonnello sella riserva.

A oavaHere:
Øònti Pompeo,Alelegato di P. 8. ai 1* olasse, collocato a riposo.
Anselmi adtt. Aohilla, lepottore di P. 8.
Massarla'dott. Alessandro, id.
De Domenico dott. Edoardo, id.
Bianohiadott. Franeisoo, id.
Allone dott. Franoèsoo, id.
Frutteri di Costigliole dott. Aleadio, segretario di 1* olasse nel

Ministero dell'Interno.
Gianotti Pier Domenico, ispettore di P. 8.
Novi-Ohavarria dott. Ettore, consigliere di Prefettura.
Martani dott. Antonio, segretario di la olasse nel Ministero del-

l'interno,
Bragnatelli Giacomo, ispettore di P. S.
Galeassi notaio Raniero, aindaco di Civitaquana (Teramo).
Polissier Manfredo, residente a Roma.
Piras Filippo, siadaco di Padi·ia (Sassari).
Monte Luigi, da Forio d'Isohia.
Broda avv. Giovanni *Battista, sindaco di Origlio (Alessandria).
Capello ing. Giovanni Battista, sindaoo di Quargnento (Ales-

sandria).
Gaasta avv. Angelo, sindaco di Solero (Alessandria).
Gori Giacomo, gia siddaeo di Rivignano (Udine).
Lepre dott. Antonio, medico'nelle carceri giudiziario di Napoli.
Carlandi Carlo, assistente farmacista in Tivoli.
Masselli dott. Antonio, sindaco di San Severo (Foggia).
Muzio Vittorio, impiegato al Municipio di Firenze.
Ribolini Giovanni, delegato di P. S. di la classe.
Giovanelli avv. Emanuele, capo dell'ufBelo di stato civile in

Torino.

D'Ippolito Eugenio, assessore municipale di Brindisi.
D'Oria Teodoro, id. id.
Montagna avy. Antonio, id. id.
Fusco ing. Pasquale, id. id.
Battisti Giuseppe da Udine.
Restaldi dott. Eugenio, gia medioo condotto ad Asigliano Ver-

cellese.
Proadooimi Andrea, sindaco di Bellano.
Isca dott Andrea, consigliere comunale di Trapani.
Maranzano Stefano, assessore municipale di Monte S. Giuliano.
Fontana Giuseppe, presidente della Congregazione di carita di

Monte S. Giuliano.
Venuti Giuseppe, membro della Giunta Provinciale Amministra-

tiva di Trapani.
Scio dott. Eugenio, er sindaco di Trapani ed ex deputato pro-

Vinciale.
D'Amato dott. Vincenzo, medieo ohirurgo in Roma.
Bastianello Paolo, segretario comunale di Cittadella.
Di Nola Alfonso, possidente di Gragnano.
Iannelli avv. Fortunato, sindaoo di Castroreale (Messina).
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Cufaro Ferdinando, sindaco di Railkdali.
Gardella dott. Stefano, medico chirurgo in Genova.

Gagliani Franceseo, capitano nel 55° fanteria.
Valentini avv. Ettore, assessore municipale di Foggia.
Gatti avv. Saverio, residente a Cerignola (Foggia).
De Cecco dott. Adolfo, residente a Lanciano (Chieti).
Nobile avv. Tommaso, consigliere gomunale di San Vito Chietino.
Periti dott. Vitaliano, consigliere comunale di Catanzaro.
Gherardi Lorenzo, ex-sindaco di Fontanellato.
Dimino Antonino, membro della Congregazione di carità di Seiacea"
Revelli dott. Samuele, medioo condotto di Cheraseo.
Castellano Giuseppe Alessandro, capo stazione ferroviario a Tre-

viglio (Bergamo).
Berardelli avv. Sebastiano, vice pretore di Martirano (Catan-

zaro).
Beldi Pietro, da Oleggio (Novara).
Vaschetti Giuseppe, sindaoo di Caramagna (Caneo).
Chiarelli dott. notaio Giuseppe, ex membro della Giunta provin-

ciale amministrativa di Belluno.
Romano-Ferrara Stefano, segretario comunale di Lercara Friddi.
Coppola Aniello, Sindaco di San Sossio Baronis (Avellino).
Cristiani Felice, Presidente dell'Opera Pia « Purgatorio > di Cas--

sano Murge (Bari).
Giacomini Vincenzo, assessore comunale di Civitavecchia.
Arata Costantino, assessore comunale di Civitavecchia.
Malato Salvatore, roeidente a Trapani.
Alestra Laureato, maggiore in ritiro.
Culacciati Francesco, ex sindaco di Fortunago (Pavia).
Manfredi avy, Rodolfo, sindaco di Zubiena.
Massazza dottore Guglielmo, medico primario delPospedale di

Pallanza.

Acquaroni avv. Alfredo, assessore comunale di Civitavecchia.
Do Giovanni, assessore municipale di Vigone.
Bonfiglio dottore Salvatore, farmacista in Girgenti.
Bonaccorsi Gioacchino, sindaco di Milazzo (Messina).
P:no Pietro, ex-Sindaco di Saponara Villafranca.
Perego Tullio, veterano, residente a Brescia.
Østalano Angelo, Sindaco di San Bartolomeo in Galdo.

Catalano dott. Franceseo, consigliere provinciale di Benevento.
Giambrone Pietro, gensigliere comunale di Lercara.
Cecchetti avv. Giuseppe, di Città della Pieve (Perugia).
Berretti rag. Alfredo, ragioniera della Gassa di Risparmio diOr"

vieto (Perugia).
Ricci Nemesio, assessore comunale di Corropoli (Teramo).
Selmo Mario, segretario comunale di San Martino Buonalbergo

(Verona).
De Franchi dott. Luigi, residente ad Este (Padova).
Marmori ing. Camillo, sindaco di Ponna (Como).
Di Rienzo Domenico, sindaco di Scanno (Aquila).
Montalbð Giuseppe, sindaco di Casalciprano (Campobasso).
Rovetti avv. Filippo, consigliere comunale di Ønorgna (To-

rino).
Patamia Antonino, residente a Girgenti.
Lo Presti ing. Eugenio, assessore comunale di Girgenti.
Mina dott. Annibale, residente a Cremona.
Aimetto Bernardino, sindaco di Torre S. Giorgio (Cuneo).
Frassati avv. Alfredo, vice direttore dolla «stampa> in Torino.
Aliprandi Giuseppe, fondatore dell' Asilo infantile di Giussano

(Milano).
Gullino Giovanni, sindaco di Laguasco (Cuneo);
Rodolico Franceseo, residente a Trapani.
D'Angario Alberto, siadaco di S. Vitaliano (Caserta).
Sammartano Carlo, assessore comunale di TrapÍini.
Lombardo Giovanni Battista, residente a Trapani.
Cusenza avv. Giovanni Battista, id. id.
Lombardo prof. Ignazio, id, id.
Domingo Morello Pietro, id. id.

De Nicastri Francesco Antonio, ex tesoriere comunale di Lucera
(Foggia).

Calvosa Michele, segretario comunale di Trebisacee (Cosenza)
Cipriani dott. Aurelio, già sindaco di Bomba (Chieti).
Marinaro-Cilento Giuseppe, sindaco di Santo Stefano Camastra

(Messina).
De Angelis Alfrodo, sindaco di Arsoli.
Vertova dott. Giuseppe, di Varlate (Cremona).
Gramatica Luigi, residente in Genova.

Candia dott. Francesco, id. a Napoli.
Degli Uberti avv. Pasquale, consigliere comunale di Mirabella..

Eclano (Avellino).
Rusconi avv. Rinaldo, membro della Congregazione di Carità di

Novara.
Vitolo dott. Fi·anceúo, di Olevano,
Bollo avv. Erneàio, dÌ Corri a (Alessandria).
Occhipinti Antonino, ufBeiale in riposo residente a Trapani.
Rallo Vito, segretario della Società di mutuo soccorso in Trapani.
Gottardi avv. Giovanni, residente a Brescia.
Perotti Tommaso, gik impiegato al Municipio di Torino.
Cardinale Pietro, ex Sindaco di Lercara Friddi (Palermo).
Pan i avi. Pasquale, Sindaco di Acerenza (Potenza).
De Gattis Domenico, da Martirano (Catanzaro).
Baresani Carlo, consigliere comunale di Broscia.
Focardi rag. Nicola, presidente dei Regi Ospedali Riuniti di San

Miniato in Firenze.

Sulla proposta del Ministro delle Poste o dei Tele-
gran :

Con decreto dell'11 settembre 1898:
A oavaliere:

Luppi Luigi, capo udleio di la classe nei telegrafi, collocato a

riposo.
Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreto dell'8 ottobre 1898:
A cavaliere:

Bricito Angelo, consigliere d'Amministraalone e membro della
Commissione di sconto presso la Banea Trevigiana del Cro-
dito unito.

Con decreto del 26 giugno 1898:
Ad ufEsiale:

Ia.ophia .Moab Romolo, industriale.

LIBGGI E DEC11]DTI
Il Numero 489 deÃa Raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene la seguente legge :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera del Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiatno quanto segue:

Art. 1.
Il fondo per gli assegni ai veterani delle guerro

per l'indipendenza nazionale del 1848 e 1849, stabi-
lito nella somma di L. 1,600,000 dalla legge 4 marzo
1898, n. 46, 6 portato alla cifra di due milioni e
centomila lire pel corrente esercizio e pei successivi
finchð non risulti esuberante alla piena applicazionÃ
della detta legge e delle precedenti in essa ricor-
date.

Art. 2.
La precedenza nella concessione dell'assegno stabi-

lita nell' articolo 11 del testo unico approvato col
Reale decreto 9 giugno 1898, n. 274, sarà regolata,
ogni anno in relazione alle domande prodotte non
oltre la fine del dicembre dell'esercizio del bilancio
la 00780.
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.Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sta ,tuserta nelk Raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 18 dicembre 1898.

'UMBERTO.
VA00RELLI.
A. Dr SAN MARzANO.

Visto, Il Gu **¾igilli: C. FINOCCHRRO-APRIIa .

entero 408 della Raccolta ufflaiale delle leggi e dei decreeg
no, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
peregrazia di Dio e per Yoluntà della-Nâmione

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 22 ottobre 1885, ni 3460 (se-

rie 8¶;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla groposta del Nostro Ministro Segretario di

Statopei Lavori Pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Nel ruolo organico del R. Ispettorato Generalo

«dello Strade Ferrater approvato col predetto Nostro
decreto, vengono apportate le seguenti variazioni:

1° Sono soppressi il posto di R. Ispettore Gene-
rale con l'annuo etipendio di L. 12,000, ed un posto
di IL. Ispettore Capo di 2" classe con l'annuo stipen-'dio di L. 6000.

2° Sono istituiti due posti, uno di R. Ispettore Ge-
nerale dell'esercizio delle Strade Ferrate e l'altro di
R. Is:pettore Generale delle costruzioni e concessioni
di 3trade Ferrate, con l'annuo stipendio di L. 9000
tiascuno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 novembre 1898.
UMBERTO.

LacAVA.
Visto, Il Guardasigills: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Il Numero 40# della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguenie decreto :

-UMBERTO I
per grazialdi Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge 14 luglio 1891, n. 391;
Visti i Nostri decreti 14 luglio 1891, n. 419, o 14

maggio 1896, n. 144, e la nota inserita sotto la voce

n. 8 del testo unico della tariffa dei dazi doganali,
approvato con Nostroldecreto del 24 novembre 1895,
n. 679;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
All'articolo secondo dël Regio decreto 14 luglio 1891,

n. 419, è sostituito il seguente :

« La materia colorante degli olii minerali indicati

alle lettere A, B, 0, dev'essere quella contenuta
naturalmente negli olii minerali greggi o nei loro re-
sidui di distillazione »,

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservarea

Dato a Roma, addi 13 novembre 1898.

UMBERTO.
CAROANO.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCOHIARO-APRILE.

ERRATA-CORRIGE.
Pubblicandosi nel n. 291 di questa Gazzetta Ugiciale il Regio

deoreto, n. 480, che modifica il Regolarnonto per gli esami d'am-
missione alle carriere Diplomatica e Consolare, nell'annessa ta-

bella riguardante la carriera consolare - Esami scritti - (pagi-
na 4437) fu stampato :

« Istituzioni di diritto civile e diritto internazionale privato ».

Correggasi : o di diritto internazionale privato.

MINISTERO DEL TESORO

Diazzions GENERAI.E DEL DNBITO PUBBLICO

RETTirica n'IkiTESTAZIONx (1* Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010.cioè·

N. 1022231 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 1200 anriue al nome di Campajola Maria Grazia di Bia-

gio, nubile, domiciliata a Napoli con annotazione di vincolo do-

tale quale futura sposa di Bestucci Enrico, fu così intestata por

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del- Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Campajola Grazia Maria di Biagio, nubile ecc. come sopra, vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notineato
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettidea
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roros, il 21 dicembre 1898.
Il Direuore Generale

MANClOLI.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Madia dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borso

del Regno calcolata in conformità del R. decrete 30 di-

eeribre 1897, n. 544.
22 dicembre 1898.

Con godimento
Senza eedola

in oorso

Lire Lire

5 •/, Jordo 101.82 */4 99.82 */4

4 */, */, neno 109.08 8/4 107.W 94
Consolidato.

4 •/. neno 101.62
° 99.62

3 /e lordo 63.15 ,
61.95
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CONCORSI PROGRAMMA
per gli esami di ammessione alla carriera dell'Am-

ministrazione centrale (prima categoria) del

M INI ST E RO DEGLI AFFARI ESTBRI Ministero degli Affari Esteri ed alle carriere
dipendenti (Legazioni e consolati)

Il 27 febbraio 1899, alle ore dodici, avranno principio presso

questo Ministero gli esami di concorso per sei postidivolontario
nella carriera diplomatica e per sei posti nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme fissate dal Regio de-

ereto 24 dicembre 1896, n. 579 (1), colle modifleazioni apportate
dal Regio decreto 8 dicembre 1898, n. 480 (2).
Le domande di ammissione, scritte e sottoscritte di tutto pugno

dall'aspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno essere pre-
sentate non piû tardi del 31 gennaio 1899, trascorso il qual ter-
mine saranno respinte. Esse dovranno essere corredate dai se-

guenti documenti:
1° attestato di cittadinanza italiana;
2° atto di nascita da cui risulti che l'aspirante non ha meno

di 20 anni né più di 30;
3° certificato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare;
40 eertifleato medico comprovante che l'aspirante è di costi-

tuzione robusta e senza deformitä od imperfezioni fisiche :
50 attestato di aver sempre tenuta buona condotta e di ap-

partenere a famiglia di oivile condizione;
6° diploma di laurea in legge ottenuto in una delle Univer-

sità del Regno, oppure l'attestato di licenza degli istituti con-

templati dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830, o il diploma finale
del Ilegio istituto di scienze sociali di Firenze;

7° atto autentico comprovante la rendita di cui l'aspirante
dispone sia in proprio, sia per assegno fattogli dai parenti o da
altri. Questa rendita non può essere inferiore ad annue lire ot-

tomila per gli aspiranti alla carriera diplomatica ed a lire tre-

mila per gli aspiranti alla carriera consolare.

Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione espli-
cita di assoggettarsi, in caso di nomina a volontario, alleinuove
norme che regoleranno la cassa di previdenza in sostituzione

della legge ancora in vigore per lo pensioni, che potrà cessare

d avere effetto per gli impiegati assunti in servizio dopo il 1* ago-
sto 1897.
L'adempimento di queste condizioni non vincola il Ministero ad

accogliere le domande d'ammissione aglitesami.
Non sara ammesso a concorrere chi in due precedenti prove

non avesse riportata l'idoneith.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami sarà pubblicato,

nella Gazzetta Ufficiale, l'elenco degli aspiranti ammessi al con-
corso.

Gli esami verseranno sopra il diritto internazionale ; sulle isti-

tuzioni di diritto e di procedura civile ; sul diritto commerciale

e marittimo; sul diritto costituzionale; sulleistituzionididiritto

amministrativo ; sulle istituzioni di diritto e di procedura penale;
sulla storia moderna; sulla geografia; sulla economia politica e

sulle nozioni teoriche di statistica, giusta il programma pubbli-
cato qui appresso.
L'esame verserà altresi sulla lingua francese e sulle lingue in-

glese o tedesea.

Della lingua francese i candidati devono avere pieno ed asso-

luto possesso.
In niun caso si ammotteranno al volontariato aspiranti oltre

al numero fissato pel concorso.
Roma, addi 18 dicembre 1898.

(1) Vedi Gazzetta UgiciatedelRegnodel 19 gennaio1897,n.14
(2) Vedi » > > del 17 dicembre 1898, n. 291.

Diritto internazionale.

Concetto, origine, sviluppo e fondamento del diritto interna-

zionale - Jus gentiune dei Romani e diritto internazionale o-

dierno - Fonti e ripartizione del dritto internazionale.

Soggetti del diritto internazionale.
Stati e nazioni - Stati sovrani e Stati semi•sovrani, vas-

salli tributart - Stati e territort protetti, guarentiti, neutra-
lizzati - Dipendenze e Colonie - Unioni di Stati - Confede-

razioni di Stati e Stati federativi - Unioni personali e reali.
Nascimento, riconoseimento, mutazioni e fine degli Stati nei

rapporti internazionali.
La personalità sovrana del Papa nel diritto internazionale

odierno.

Diritti essenziali e condizionali degli Stati.
Del diritto di eguaglianza - Grandi potenze -- Precedenze

e cerimoniale.
Del diritto di propria conservazione e d'indipendenza - Prin-

eipio di non intervento - Equilibrio politico - Principio di

nazionalità - Dottrina di Monroe.
Diritto di legislazione e giurisdizione nel proprio territorio

- Diritti ed obblighi degli Stati verso i loro cittadini all'estero
e verso gli stranieri all'interno - Condizione degli stranieri

negli Stati cristiani e negli Stati orientali - Capitdlazioni.
Diritto di legazione - Gli organi del diritto internazionale
- I Sovrani e gli altri capi di Stati - Rappresentanti diplo-
matici e loro gradi - Commissari ed agenti diversi -- Corrieri
- I Consoli e la giurisdizione consolare negli Stati di civiltà,

europea e in Oriente - Diritti, doveri e guarantigie dei rappre-
sentanti diplomatici e consolari.

Conferenze e Congressi - Congressi e Conferenze pin impor-
tanti della storia, dalla paco di Vestfalia.

Modi antichi ed odlerni di aequisto dei dominii territoriali

nel diritto internazionale.

Scoperte ed occupazioni -- Atto della conferenza di Berlino

del 1885 - Compere, permute, conquiste, accessioni, annessioni,
plebisciti, cessioni.

Del mare libero e del mare territoriale - Golfi, laghi, stretti
e numi internazionali -- I Dardanelli ed il canale di Suez - Re-

gime del Reno, del Danubio, del Congo, del Niger -- Servitù in-
tornazionali.

Delle navi nel diritto internazionale - La pirateria, e la
Tratta dei Negri.
Trattati e convenzioni internazionali.

Protocolli, processi verbali, note e dispacci, regolamenti e

eartelli - Condizioni, forme, guarentigie, durata ed estinzione
dei trattati - Pieni poteri, ratifica, approvazione parlamentare.

Trattati di alleanza offensiva e difensiva ; di amicizia, com-
mercio e navigazione - Convenzioni consolari e di estradizione

-- Leghe doganali e unioni internazionali per fini speciali: con-
venzioni internazionali sulle poste, sui telegrafi, sulle monete, sui
pesi e sulle misure, sulla proprietà letteraria ed industriale, sulla
ferrovie, ed altri servizi pubblici diversi.
Modi di risolvere i conflitti internazionali.

Buoni uffici. Mediazione. Arbitrato - Embargo, Rappresaglio
e ritorsioni -- Blocchi pacifici.
Diritto di guerra.
Dichiarazione di guerra - Diritti e doveri dei belligeranti

verso le persone ed i beni del nemico - Requisizioni e contri-
buzioni - Occupazione bellica -- Mezzi leefti e non leefti di

guerra - Corpi franchi - Spie - Bombardamenti - Palle esplo·
denti - Prigionieri, feriti - Convenzione di Ginevra.
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DÍritti e doveri dei neutrali nello guerre terrestri e nelle
marittime.

Proprietà dai privati nelle guerre marittime - Corsa --
Blocco - Contrabbando di guerra - Dichiarazione di Parigi del
1856 -- Diritto di visita e di porquisizion -- Tribunali delle
prede.

on nzioãÎ inflitari - Capffoltelbni Arinistizt a Trat-
tatt di pace.

Progetti di pace perpetua e di tribunali internazionall.
Diritti intërnMiotfala lúiyato.
Conflitti delle leggi civili, commerciali, penali, processuali e

giudiziario nei rapporti internazionali.
Teoria degli statuti.
Dalla nazionalità o cittadinanza, della naturalizzazione, dello

stato dalle persono e dei matrimont nei rapporti internazionali.
Dai beni immobili e mobili e delle succesioni nel rappoi·ti

internazionali.
Dei contratti, delle societå e dëi fällimenti nel rapporti in-

tornazionall'.
DiWito pensle internazionale.
Giudiifo ðei reati dei proprt cittadini all'estero e degli stra-

nieri nel proprio territorio.
Dell'esecuzione dei giudicati nei tappotti internahionali.

Istitutioni di diritto e di procedura civile.
Dello leggi civili in generale: ylbila loro interpretazione èd

appli'dikioñ&'in i'agione di tom¡io 'à di lúogo.
Delle persono fisiche e delle persone giuridiehe, considorando

la une e lo altro rispetto al godimento dei diritti civili.
Della cittadinanza, del domicilio' divile e della residensa;

dell'assensä þŸeounta e dichfirats a 'dègli efetti'ddlPuna e'deh.
l'altra.

Del matrimonio, o specialmento dello condizioni necessario
peu cont•:arlo; dei diritti e doveri che ne derivano -riguardo ai di-
ritti e ai doveri dei coniugi fra loro.

Della patria potesta e dei diritti che ne derivano sulla per-
sonã^ë sui beni del figlio.

Norioni sui diritti e sai doveri dei figli legittimi o di quelli
nati fuori di matrimonio; nonch6 sull'obbligazione degli alimenti
fra parenti ed aŒni.

Della minore etå, della interdizione e della. inabilitazione;
de1Pordinamento della tutola e delle diverse specie di essa.
Principii generali sull'ordinamento e sugli atti dello stato ci-

ViÏe.
Dei beni considerati nella loro natura giuridica e in relazione

alle persone cui appartengono. Beni dello Stato, del Comuni, dei
corpi morali e degli istituti ecolesiastici.

Della proprietà. Genai generali sui varî modi di acquistare
la proprietà, espacialmente sulla occupazione, sulla accessione
e sulla prescrizione acquisitiva.

Del possesso, delle azioni che difendono il possesso; e dei
giudizi possessorii, anche secondo le regole della procedura.

Delle modificazioni della proprieth, e particolarmento dell'u-
aufrutto, dell'uso e delle servitû prediali.

Delle snoopssioni legit‡ime; ordine successorio; accettazione
e rinunzia dell'eredità; hopetizip dell'inventario. Delle succes-

signi testamentarie; forme dei testamenti; capacità di disporre e

di rippverg per tastemento; porzione indisponibile.
.Delle donazioni; della capacità di disporre e di ricevere per

4gnazinge; della forme, degli effetti e finalmente della rivoca-
zione e riduzione delle donaztoni.

Obbligazioni in generale; fqnti de cui derivano, parlando spe-
cialmente dei contratti, o delle loro specio. Della rappresentanza
nei contratti e dei contratti a fayore dei terzi.

Dei quasi captratti, dpi delitti e dei quasi delitti, conside-
rando queste fonti di obbligazioni anche in riguardo al Corpi
morali in generale.

Della colpa contrattuale e della colpa non contrattuale.

Degli effetti delle obbligazioni; dell'adempimento, doll'ina-
dempimento, con qualche generalità sulle fideiussioni, le ipote-
che, i privilegi e generalmente sui mezzi legali e convenzionali
di garantire l'adempimento delle obbligazioni.

Dei diritti che ha il creditore in caso d'inadempimento, e in
specie della sproporzione forzata e dei giudizi esocutivi secondo
il codioo di procedura civile.
Delle prove e delle presunzioni in generale. Principii fonda-

mentali sul sistema probatorio secondo il codice civilo e la pro-

.
cedura.
Dei modi con cui si estinguono le obbligazioni, e particolar-

mente del pagamento e dell'otferta reale in riguardo al codice
civile e a quello di procedura.

Dolla novazione, della compensaziono, e della prescrizione
estintiva secondo il codice civile.

Nozioni generali sui giudizi civili. Delle citazioni, delle com-
parse, del procedimento, delle sentenze o della giurisdizione
civile.

Diritto commerciale e marittimo.

Degli atti di commercio o dei commercianti.
Dei libri di commercio e dei modiatori.
Principii-generali sulle obbligazioni commerciali.
Dei contratti fra persone lontane ; del luogo e del tempo in

cui si perfezionano.
Della prova dolle obbligazioní commerciali, e dei titoli al

portatore.
Dei principali contratti commerciali, e specialmente della

compravendita commerciale; della somministrazione e fornitura,
del mandato e della commissione.

Del contratto di trasporto di persono o di merci, specialmonte
por ferrovia; degli appalti e del deposito.

Dell'assicurazione in generale; conni sulle assicurazioni con-
tro i danni, e sulla vita.

Del contratto di cambio; della lettera di cambio; del vaglia
o pagherb cambiario e dei titoli all'ordine_in generale.

Delle operazioni di banca e delle operazioni di borsa; con-
tratti a termine, contratti di riporto.

Nozioni generali sulle società e sulle associazioni commer-
ciali, o in specio condizione giuridica delle società nazionali in
territorio estero, e delle estere che hanno soli o rappresentanzo
in Italia.

Dolle societa cooperative e delle loro varie specio. Concotto
e limiti della cooperazione.

Dell'esercizio delle azioni commerciali e delle specialità pro-
prie della prescrizione in materia commerciale.

Del fallimento e del fallimento punibile. Nozioni generali.
Amministrazione del fallimento; liquidazione. Ripartizione del-
l'attivo dei creditori. Cessazione e sospensione delle operazioni.

Dol commercio marittimo in generale e specialmente delle
navi e dei contratti che le riguardano.

Dei proprietart e armatori dello navi. Dell'atto di naziona-
litå della nave e delle condizioni richieste affinch& gli stranieri
possano essere proprietart di navi italiane: effetti ed obblighi
doi trasporti di proprietà da cittadini a stranieri.
Del capitano e dell'arruolamento dell'equipaggio di navi ita-

liane anche in rapporto agli strar,ieri.
Del contratto di noleggio per trasporto di merci e per tra.

sporto di persone. Cenno sulle avarie e le contribuzioni.
Del contratto di prestito a cambio marittimo, e di assicura-

zione contro i rischi della navigszione.
Generalità sui naufragii e sui ricuperi; sul lido del maro,

sulle spiaggie o sul servizio dei porti.
Della pesca marittima, e delle disposizioni da cui ð rego-

lata.
Della giurisdizione amministrativa e della giurisdizione pe- -

nale della marina mercantile.
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Diritto costituzionale

Delle varie forme di Gaverno, ed in particolare del Governo

monarchico rappresentativo,
Della divisione dei poteri nel Governo monarchico rappre-

sentativo.
Principali varietà odierne di Monarchie e di Repubbliche

rappresentative in Europa ed in America.
Monarchia parlamentare e Governo di Gabinetto inglese -

Governo del Dominion del Canada e delle altre principali Colo-
nie dell'Impero britannico.

Federazione degli Stati-Uniti d'America e loro governo pre-
sidenziale.

Monarchia parlamentare belga.
Repubblica parlamentare della Francia.

Monarchia costituzionale ed Impero in Germania.

Dualismo della Monarchia austro-ungarica.
Governo della Confelerazione e istituzione del referendum

in Svizzera.
Del Governo monarchico rappresentativo in Italia - Prero-

gativa Regia in .ordine al potere legislativo, all'esecutivo ed al

giudiziario; e in particolare della prerogativa Regia in fatto del
diritto di guerra e del diritto dei trattati cogli Stati stranieri.

Analogia e differenza tra la prerogativa del Re in Italia, in
fatto del diritto di guerra e dei trattati, coi diritti costituzionali
sullo stesso obbietto dei capi dei principali Stati stranieri, se-
gaatamente colla Corona inglese, cog'i Imperatori di Russia, di
Germania e di Austria-Ungheria, coi Presidenti della Repubblica
francese, degli Stati-Uniti d'America e della Confederazione

svizzera.

L'istituzione del Senato e la sua composizione in Italia, e

comparazione colle assemblee corrispondenti nella Gran Bretagna,
in Francia, Belgio, Olanda, Spagna, Germania, Austria-Ungheria'
Stati-Uniti d'America e Svizzera.

Dell'elettorato politico italiano secondo la legge (testo unico)
del 28 marzo 1895 - Comparazione col diritto di snifragio oggi
in vigore in Inghilterra, in Francia, Belgio, Svizzera, Germania,

Austria-Ungheria e Stati-Uniti d'America.

Della eleggibilità e delle incompatibilità parlamentari.
Dei collegi elettorali in Italia - Collegi uninominali e plu-

rinominali degli altri principali Stati odierni.
Attribuzioni della Camera dei deputati e del Senato in Ita-

lia, segnatamente sul bilancio e sulle leggi d'imposte - Inter-

pellanze ed inchieste parlamentari.
Procedimenti parlamentari - Sistema degli Ufflei e delle

tre letture - Gommissioni permanenti del Congresso degli Stati-
Uniti d'America.

Privilegi parlamentari ed in particolare dell'art. 45 dello

Statuto.

Nomina, revocazione e condizione dei ministri nel Governo

parlamentare -- Loro responsabilità penale e politica - Con-

fronto con altri Governi costituzionali, segnatamente colle Afo-

narchie germaniche e cogli Stati-Uniti d'America.
Del potere giudiziario nel Governo costituzionale - Sue re-

lazioni col legislativo e coll'esecutivo - Inamovibilitå dei ma-

gistrati -- Istituzione dei giurati.
Dell'eguaglianza civile.
Della libertà individuale, e delle sue guarentigie in Italia

- Habeas corpus inglese.
Della inviolabilità della proprietà.
Della libertà di stampa - Sue condizioni e suoi limiti.

Della libertà di riunione e di associazione.

Del diritto di petizione.
Della liberth religiosa - Guarentigie date in Italia dalla

legge 13 maggio 1871.
Istituzioni di diritto amministrativo.

Nozione dello Stato - La legislazione, la giurisdizione, l'am-

ministrazione.

COSTITUZIONE ORGANICA DELL'AMMINISTRAZIONE.

Il Re, capo dell'amministrazione.e della gerarchia ammini-
strativa.

L'amministrazione centrale. - I ministeri -- Sfera d'azione

dei singoli ministeri in Italia - Il Consiglio di Stato, supremo
organo consulente dell'amministrazione: legge 2 giugno 1889,
art. 1 a 12 - Corpi consultivi speciali presso i ministeri - La
Corte dei conti: legge 14 agosto 1862, art. 1 a 18.

L'amministrazione locale amministrativa. - Divisione am-

ministrativa del territorio - Prefetto e sotto prefetti - Con-
sigli di prefettura.

Condizione giuridica degli impiegati dello Stato. - Poteri

disciplinari dell'amministrazione - Diritti ed obblighi degli im-
piegati - Responsabilith degli impiegati - Garanzia ammini-

strativa -- Responsabilità diretta e indiretta dello Stato per gli
atti dei suoi impiegati.

L'amministrazione locale autonoma. - Provincie - Consi-

glio provinciale - Deputazione provinciale - Giunta provin-
ciale amministrativa - Attribuzioni delle autorità provinciali.

Comuni - Sindaco - Consiglio comunale - Giunta muni-

cipale - Attribuzioni delle autorità comunali.
Elettorato amministrativo.

Legge comunale e provinciale, testo unico 4 maggio 1898.

GLI ATTI DELL'AMMINISTRAZIONE.

Atti d'impero - Varie specie di decreti e provvedimenti -
11 potere regolamentare o diritto d'ordinanza.

Atti di gestione - L'amministrazione come persona giurt-

ridica - I contratti delPamministrazione - Nozioni fondamen-

tali di contabilità generale dello Stato : legge 17 febbraio 1884.

I COMPITI DELL'AMMINISTRAZIONE.
Nozioni sommarie sui compiti principali.

Il mantenimento dell'ordine pubblico e la pubblica sicurezza:

legge 30 giugno 1889 - La tutela della sanità pubblica : legge
22 dicembre 1888 - Le opere pubbliche : legge 20 marzo 1865

allegato F - L'istruzione pubblica: leggi 13 novembre 1859 e

15 luglio 1877 - La pubblica benefleenza: legge17luglio1890.
I MEZZI DELL'AMMINISTRAZIONE.

La forza armata. - Nozioni sommario sul sistema di reclu-

tamento militare e di ordinamento dell'esercito.

La ßnanza - Fonti della fortuna pubblica - Demanio e pa-

trimonio dello Stato - Beni demaniali - Demanialità necessa-

ria e accidentale - Effetti della demanialita - Patrimonio dello

Stato - Demanio della Corona.

Imposte - Carattere giuridico dell'imposta in generale -
Distinzione fra imposte dirette ed indirette, reali e personali -
Indicazione delle principali imposte del sistema tributario ita-

liano.

Credito e debito pubblico - Art. 31 dello Statuto del Regno
- Debito fluttuante e debito consolidato - Gran libro del de-

bito pubblico.
Espropriazione per pubblica utilità: art. 29 dello Statuto

legge 25 giugno 1865.

LA DIFESA GIURISDIZIONALE CONTRO GLI ATTI ILLEGALI

DELL' AMMINISTRAZIONE.

La giurisdizione ordinaria: legge 20 marzo 18ô5, allegato D,

sul contenzioso 4mministrativo - La giurisdizione amministra-

tiva - I ricorsi gerarchici e il ricorso straordinario al Re - I
nuovi istituti della giustizia amministrativa : legge 2 giugno 1889
sul Consiglio di Stato, articoli 21 e seguenti, legge 1° maggio
1890 - 11 magistrato del confhtti: legge 31 marzo 1877.

N. B. Non si pretende dai eandidati la conoscenza particola-
reggiata delle leggi citate nel programma, ma si richiede che

delle medesime sappiano esporre i principii generali.
Istituzioni di diritto e di procedura penale

Definizione della legge penale - Sua abfogazione, derogazione
ed interpretazione.
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Efflexeia-della legge penale in ordine al territorio dello Stato

- Reati commessi dagli stranieri in questo territorio - Eoce-

zioni di diritto pubblico esterno.
Reati commessi dai cittadini nel territorio dello Stato stra-

niero - In quali casi puð avere omanoia la legge,italianasopra
i meglesimi.

Reati commessi dagli. stranieri in territorio estero - Jn

quak oasi possono gadore sotto la legge penale italiana.
Emanoia della legge penale in.ordine al tempo - Retroat-

tività o non retroattivitå della legge penale.
Estradizione - Legge e trattati d'estradizione - Principt e

norme delle leggi penali:italiano intorno all'estradizione,
Commissioni regatorie - Modo di procedere nel caso di ri-

chiedere all'estero atti d'istruzione, o di compierli nello Stato per
conto d'un governo estero.

Reato - Dennizione e diverse speciedi reati-Reatoistan-
taneo, continuo, continuato - Reati connessi e complessi, fla-
granti e noa flagranti, comuni, speciali e politici - Influenza di
queste.distinzioni in materia di estradizione e di giurisdizione
da Stato a Stato.

Complicitå e sue vario forme - Recidiva - Condanna avuta

in paoso estera da nazionali o da stranieri e sua influenza sopra
un nuovo reato commesso in Italia - Atti di complicità avve-

nuti all'estero nei reati commessi in Italia.

Tentativo - Reati cominciati in uno Stato e continuafi e
consumati in un altro.

Pene del codice penale italiano - EfBeacia delle pene pro-
nunziate all'estero nei rapporti con la capacita giuridica dei con-
dannati in Italia.

Modi coi quali si estinguono le pone e le azioni penali.
C.lassificazione dei reati- Breve cenno intorno ai reati contro

la sicurezza interna dello Stato.

I(gati contro la sicurozza esterna, e contro il diritto delle

genti.
Beati contro la pubblica fede - Falsificazione di monete e

di titoli di credito equivalenti moneta, nazionali o stranieri, com-
messa nello Stato od all'estero da nazionali o da stranieri.

Delitti contro l'inviolabilità dei segreti - Sottrazione di do-
oumenti dai luoghi di pubblico deposito.

Delitti dei pubblici ufBeiali - Abuso d'autorith, peculago,
corruzione, prevaricazione.

Delitti contro la libertà individuale - Tratta e commercio

di schiavi - Attentati alla liberta di emigranti, di fanciulli gi-
rovaghi, di persone esposto in pubblici spettacoli.

Della pirateria, e della baratteria marittima.
Ordinamento giudiziario penale - Giurisdizioni d'istruzione

e giurisdizione del giudizio - Corte sudrema in materia penale
,- Tribunali consolari.

bompetenza penale, sue diverse specie, e modo di determi-

narla - Competensa a giudicare dei reati commessi in altomare
ed all'estero.

Qu'orola,- denuncia, rapporto - Atti di polizia giudiziaria -
Quali persono possono compiere all'estero od in alto maro gli
atti di polizia giudiziaria.

Porquisizioni o visito domioiliari - Sodi dei consolati e
delle ambasciato - Navi da gueri·a o navi mercantili.

Perizie - Modo di conservare ed assicurare il corpo del

reato. .

Testimonianze, interrogatorî - Arresto e mandato di cat-

tura - Competenza intorno ai medesimi delle autorità italiano

in paese estero.

Sentenze - Mezzi per ripararle - Appello - Cassazione -

Revisione.
Grazia sovrana.

ßtoria moderna.
PRIMO PERIODO,

Dalla scoperta dell'Ainerica alla pace di Vereins (1492-1598).

- Diferenze essenziali fra le istituzioni politiche e sociali, gli
stadt e la coltura del medio evo e le istituzioni politiche so-
ciali, gli studt e la coltura dell'evo moderno. Cenni sulle conse-

guenze del Rinascimento in tutti i campi dell'attivita latellot-
taale del mondo civile. Le scoperte marittime o le nuove strado

del commercio. Le colonie ed i sistemi coloniali. Le invenzioni.
- Monarchie assolute e guerre di predominio in Europa dalla

calata di Carlo VIII in Italia al trattato di Cateau Cambrdeis.

Le due Case d'Absburgo a Madria ed a Vienna. I regni di Boo-
mia e di Ungheria uniti all'Austria. L'Italia o gli Stati italiani,
principati e repubbliche, durante le guerre di predominio. Spa-
gnuoli, franee,si, tedeschi e svizzeri in Italia: proponderanza spa-
gnuola. La Casa di Savoja nel secolo XVI. Venezia prima e dopo
la lega di Cambray. Cosimo I, granduca di Toscana, Genova e la
Corsica.
- 11 sacro romano impero nell'età di mezzo e nell'evo mo-

derno: sua trasformazione. L'impero infoudato alla casa d'Abs-

burgo. Carlo Ye i suoi successori.
--- Il Papato nelPetå di mezzo e nell'evo moderno. Trasforma-

zione della potesta politica dei Papi da universale in particolare.
Lo Stato della Chiesa. I Papi da Alessandro VI a ISisto V. Il

grande nepotismo.
- La Riforma religiosa. Cause e prodromi della detta riforms.

Lutero, Zuinglio, Calvino. La riforma si difibade in Germania,
Svizzera, Danimarca, Svezia, Norvegia, Boemia, Ungheria, nei
Paesi Bassi, in Francia, Inghilterra e Scozia. Conversione di

Alberto di Brandeburgo, gran maestro delPordine teutonico: la

Prussia secolarizzata. Guerre in Germania. Pace religiosa di Au-
gusta. I valdesi in Piemonte. Perchð la riforma non pose radico

in Italia e non penetrð nolla penisola iberica.
- La Controriforma. I nuovi ordini religiosi e specialmente la

compagnia di Gosû. L'inquisizione. Il concilio di Trento. Inere-

mento della potestà spirituale dei Papi nella chiesa cattolica.

Missioni. Congregazioni. Collegi di diverse nazionalità in Roma.
La riforma gregoriana del calendario.
- La politica di Filippo II. Rivolta dei mori. Espulsione dogli

ebrei. Suecessione e conquista del Portogallo. Guerre o imprese
diverse. Apogeo della potenza della Spagna o inizio dolla sua

decadenza politica· ed economica, specialmente dopo la distru-

zione della invenciMe armada.
- Rivoluzione dei Paesi Bassi. I pezzenti. La repubblica dello

sette provincie unite d'Olanda. Tregua di dodici anni. Alessan-

dro Farnese e Ambrogio Spinola. Il Belgio rimane alla Spagna.
- Gli Ugonotti in Francia. Le guerre civili sino alfabiura di

Eprico IV, all'editto di Nantes e alla pace di Vervins.
- L'Inghilterra sotto la dinastia dei Tudor. Lo scisma. L'an-

glicanismo. Maria la Cattolica. Il regno di Elisabetta. I presbi-
teriani nolla Scozia. Maria Stuarda.
- I tre regni scandinavi e l'Unione di Calmar. I ducati di

Schleswig e di Holstein soggetti alla Danimarca sin dal 1437.

Separazione della Svezia dalla Danimarca e Norvegia. Gustavo
Wasa.
- La casa d'Austria rinanzia definitivamente ai suoi diritti

sui cantoni svizzeri. La fantoria svizzera al soldo straniero. Can-

toni protestanti o cantoni cattolici. Zuinglio e la battaglia di
Cappel.
- Rivoluzione politica e religiosa di Ginevra. Importanza del

calvinismo nella evoluzione dei principii democratici dal xvr so-
colo in poi.
- I turchi dopo la caduta di Costantinopoli. Solimano il ma-

gnifico. I turchi conquistano Belgrado, Rodi e Tunisi, e invadono
l'Ungheria e l'Austria. Assedio di Malta. La guerra di Cipro.
Lepanto.
-• Colonie. I posse¢imenti coloniali europei nel secolo xvt.

Scoperte e conquiste. Possedimenti portoghesi in Africa e nelle

Indie orientali. Il Brasile. Intenti precipui delle colonio porto-
gheel sono il coramercio ed i tributi imposti agli indigeai.
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- Possedimonti spagnuoli. Lo scavo delle miniere à loro itne
principale. Lo colonie americane. Sistema coloniale. Monopolio
Porti privilegiati. Consiglio delle Indie. Prime imgese coloniali
della Frandía e dell'Inghilerra.
- Genni intorno agli antichi possedim.anti orientali delle re-

pubbliche italiane.

Sapomo regrono.
Dalla pace di Vereins (1598) ai trattati di Westfalia (1648)

e dei Pirenei (1659).
- Decadenza della Spagna sotto Filippo III e Filipp (V. 11

regno di Enrico IV in Francia. Sally. Luigi KIII e la Íteggenza
di Maria dei Medici. Il cardinale di Richelien. Sua politica.
Guerre contro i granli del Regno e contro gli Ugonotti. Guerre
contro la causa d'Austria.
- La guerra dei Trent'anni. Cause religiose, cause politiche.

I suoi quattro periodi. La Svezia e Gustavo Adolfo. La minorità
della regina Cristina. Oxenstiern. 11 Portogallo ricuperal a pro-
pria indipendenza.
- Trattato di Westfalia e sue conseguenze.
- Reggenza d'Anna d'Austria e turbolenze in Francia. Il car-

dinale Mazzarini. La Fronda. Il trattato dei Pirenei e la supre-
mazia francese. Matrimonio di Luigi XIV coll'infanta di Spagna,
- La Russia alla fine del secolo xvi. Estinzione della dinastia

dei Varegui. La nuova dinastia dei Romanoff.
- Estinzione della dinastia degli Jagelloni in Polonia con Si-

gismondo Augusto. Il regno elettivo. Sua costituzione.
- L'Elettore di Brandeburgo, Giovanni Sigismondo, succede ad

Alberto Foderico nel ducato di Prussia. Federico Guglielmo, il
Grarede Elettore, fonda la grandezza della casa di Hohenzollern.
- Giacomo I Stuardo riunisce le corone d'Inghilterra e di

Scozia. Carlo I. L'anglicanismo e il presbiterianismo. I puritani e
il parlamento. La prim rivoluzione inglese. Supplizio di Carlo I.
La repubblica. Sottomissione dell'Irlanda e della Scozia. Oliviero
Cromwell lord protettore.
- Le sette Provincie unite indipendenti d'Olanda. La casa

d'Orange. Lo statolderato soppresso. Giovanni de Witt. Guerra
ton l'Inghilterra.
- Le Leghe Grigie. Turbolenze, interventi stranieri e guerra

in Valtellina. Trattato di Monzon.
- Carlo Emanuele I di Savoja guerreggia con Enrico IV pel

marchesato di Saluzzo. Trattato di Lione. Scalata di Ginevra
Trattato ò'alloanza di Brosolo tra Carlo Emanuele I ed Enrico IV•
Prima guerra per la successione del Monferrato. Guerra contro°
Ia Spagna. Grido per l'indipendenza italiana. Carlo Emanuele le
la guerra della Valtellina. Seconda guerra per la successione di
Mantova e del Monferrato. Morte di Carlo Emanuele I.
- Vittorio Amedoo I. Pace ed accordi colla Francia. Trattato

di Cherasco. Gessioni ed acquisti. Nuova guerra contro la Spagpa
durante il 40 periodo della guerra dei Trent'anni. Morte di Vit-
torio Amedeo I.
- Reggenza e governo di Madama Reale, Cristina di Francia

Lo guerre civili. La pacilleazione. Il principe Tommaso caposti-
pite delle due caso di Savoja-Barignano e Savoja-Soissons.
- Gentese di giurisdizione tra Venezia e Paolo V. L'inter-

dotto. Fra Paolo Sarpi. Venezia e gli Uscocchi. La congiura del
Bodmar.

-- I Medici in Toscana dopo Cosimo I.
- I Papi e il piccolo nepotismo. Il cardinale patrono. Cle-

mente VIH e l'acquisto di Ferrara. Il ducato di Modena. Paolo V.
Gregorio XV. Le missioni e la congregazione De propaganda pde.
Urbano VID e il ducato d'Urbino.
- Turbolenze interne in Genova. I nobili vecchi del portieo

S. Luca e i nobili nuovi del portico S. Pietro. Napoli e la do.

niinaziono spagnuola. Masaniello. La Sicilia. La Sardegna. Mi-
lano.
- Colonie. Gl'inglesi o gli olandesi tolgono alla Spagna 'im

pero dei mari, indi se lo contendono tra Idro; da ultimo si nai-
seone per opporsi alla Frandia.
- Sul principio del secolo xvr le colonie sono ancora intra-

prese private, fatte con autorizzazione del governo; ma poco a
doco assumäno 11 carattere di provineio della metropoli.
- Fattorie e colonie olandesi. Conquiste sulle costo e nelle

teole delle Indie orientali. La Comyingnia delle grandi Indie. Ba-
tavia. 11 Capo di Buona Speranza. Gueria nel Brasile contfo il
Portogallo. Le colonie olandesi sono essenzialmente commer-
cianti.
- Colonie inglesi. L'Inghilterra ha sempro Poechio ad esso,

qualunque sia il governo, che le rivoluzioni insediano in Londra.
L'atto di navigazione. Le colonie dell'America settentrionale.

Compagnie di Londra e di Plymouth pel commercio colla Vir--
ginia e colla nuova Inghilterra. Prima Compagnia delle Indie
orientali. Seconda Compagnia delle Indie. Possedimenti in Africa.

Compagnie privilegiate.
- Colonie francesi. Servono principalmente pel commercio

delle pelli e per le piantagioni delle derrate coloniali. Stabili-
mento delle Antille. Il Canadh. Cayenne. Il Senegal. Compagnia
delle Indie occidentali. Compagnie d'Africa e delle Indie orien-
tali. Madagascar. Fondazione di Pondichery.

TERZO PERIODO.

Dal trattato dei Pirenei ci trattati di Utrecht e di Rastadt

(1659-1713 e 14) e alla pace di Passarowitz (1718).
- Grandezza della Francia sotto Luigi XIV. Colbert. Guerra

colla Spagna pel diritto di devoluzione. Pace di Acquisgrana.
- Guerra contro l'Olanda. Guglielmo III d'Orange assunto allo

Statolderato. Pace di Nimega.
- Le Camere di riunione. Luigi XIV aequista Strasburgo,

Casale e il Lussemburgo. Politica interna di Luigi XIV. Le Dra-
gonate. Revoca dell'editto di Nantes. Il Giansenismo. I Gesuiti.
La Bolla Unigenitus.
-- Lo lega di Augusta. Vittorio Amedeo Il di Savoia partecipa

alla lega e riacquista Pinerolo. Guglielmo d'Orange re d'Inghil-
terra. Sbarco dei francesi in Irlanda. Guerre nelle Flandre e in
Italia. Pace di Ryswych.
-- Guerre per la successione spagnuola in Italia, nelle Fiandro

e nella penisola iberica. Vittorio Amedeo II ed Eugenio di Sa-
voia. Filippo V. Pace di Utrecht e Rastadt. Pine della domina-
zione spagnuola e prepondefanza austriaca in Italia. Riunione di
Mantova all'impero. Regnante ancora Luigi XIV comincia la de-
cadenza politica ed economica della Francia.

--- Il governo militare di Cromwell in Inghilterra. Giorgio Monk.
Restaurazione degli Stuardi. Carlo 11 e Giacomo H. Guglielmo
d'Orange e Maria. Seconda rivoluzione inglese e suo carattere.

Guglielmo III. La dichiarazione dei diritti. L'Habeas corpus. Al-
tro leggi costituzionali e di successione. La Casa d'Annover. La
regina Anna. Acquisti per il trattato di Utrecht. Le monarchie
assolute del continente e le liberta inglesi.
- Leopoldo I imperatore. Guerre ook turcht. Montecucqali.

Assedio di Vienna. Sobieski. Vittorie di Carlo di Lorena e di
Luigi di Baden. Il trono d'Ungheria ð dichiarato ereditario. Eu-

. genio di Bavoia vince la battaglia di Zenta. Pace di Carlowitz,
- Giuseppe I e Carlo VI imperatori. Nuova guerra contro i

turehi. Pace di Passarowitz.
- La Prussia eretta in regno sotto Federico I di Hohen-

zollern.
- Abdicazione della regina Cristina di Svezia. Guerre di

Carlo X Gustavo contro la Polonia e la Danimarca. Trattato di
Copenaghen. Trattato di Oliva. Rovesci della Svezia, alleata di
Luigi XIV. Carlo XII.
- Pietro il grande di Russia. Guerra del nord con Carlo XII

di Svezia. Trattati di Stocolma e di Nystadt. La Svezia perde
la sua potenza politica. La Russia ne prendo il posto. Pietro-
burgo. Ordinamento dell'impero russo.
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- Infelici condizioni della Polonia sotto i tre me della stiepe
dei Wasa. Sobieski. Pace colla Russis.
- Debolezza dello Stato ßabando sotto Carlo gmanuele II e la

reggenza della secogAa gadama B,eale, Giovanns Battista. Su-
premania francese.. Vittorio Amedeo II. Glorioso suo IIegpo.Vit-
torio Amedeo II re di Sici¾a. Casale e il Afonferrato passano
alla pppa di ßarcia, Riorginamento. de}io Stato Sabandp.
-InnpeensoX.Ilapaap.dißastroringito allo Stato della

þþiesa. Ignoegnzo X Opses il pigsp o gego‡iç¡ng,. )(q;is‡çaga a

Luigi KlV pel diritto di agito.. ßegµeetro di Aylgnone.
- Geçova e im Gesa di ßgvoja.. Cqnginee interna. PrepAtensa

di Luigi I,iY. þombardazugato della città.
- Venezia e .la .guerra di Cap¢ia f.ai turchi. Francesco Alar

ropipi ,conquiyta ja Mor,es. Ultispe gjøria d& 4. Marna. Gnerza

.conAro ,i tarski sal 17¾. Vegaais pêr la papp di RAfsarowitz
perde la Morea.
-·§ollevaziona di Massina. Interventp francese, Trupi ginati-
A pgeganolp.
- Jerdisap#o I grpadyce di Toagang. I.ivorne. Cesimo III.

ÑµARTO Þ¾Iob0.

i trattq¢i yt Ftr¢okt p di Ragadt a dalla pace di Passarowitz
41)# tìvoliisipna koncese (i7,89),

Trigte e,egne di Egigi IV. I,a, reggenza.. Sigtema di Jax.
gistqro: dek eardi¤ale Fle.ury. J,a Fra¢pia partecipa alle,gnerre

di spacespiopa di Polonia e d'AnptriAe.allaguerra.dej patte appi.
Cambiamagto. 491 sistema. delle alleepsp., Egt¢o; di fagligh fra 19
case borboniche. Cessioni della Francia all'Ipghilterra ed alla
SysgnA. Aegaisto della Lprene, a.della Consica..
- La ffAncia sull'orla della,yorina. Luigi XVI. Myria AA‡ow-

sioits.. Turgot e Neher; Intervento la Spvore dei oologi amerã
cani. Paco di Parigi. L'erario. Calonne convoca Passemblea dei

potabili.,
- ßerittori. p Asolott in Francia nel secolo X.VHI, L'Enciclo-

pedia. L'opinione pubblica.
- La Spagna sotta Eilippo V., I4a regina Elisabetta. Earnese.

11 cardinale Alberoni. Disegno di restauraro la dominazione spas
gpuola.in Italia. Invasipna della,Sardegna e della. Sicilia. Qua-
druplice alleanza contro la Spagna. Page. Vittorio Amedeo II re
di ßpidegpa. La Sicilia all'Austria.
- Carlo IIÏ sul trono di Spagna. Guerra contro gli inglesi.

Cacciata dei Gesuiti. Ytiforme înterne.
--Sinseppe I re di PerhogelÏ¢. 10 merchese di PombaL
- Gaetta per la encesasione di Polonia. Stanislao Leozinski.

Leghe europee. Guerra in, I‡alia. Carlo di Borbone e Garlo Ema.
nuele 11Ï. Preliminari di Vienna nel 1735. Trattato di Vienna
nel 1738. Sue conseguenze in a'uropa e specialmente in Italia.
- Querra per la. succensione quatriana. Carlo VI a la Rramma-

tica sanzione. Ëretendenti alla successione, ifaria Tpresa, e gli
yngheresi. Vederien II di Prgesia occupa la Slesia. L'Inghilterra
e Carlo Emanuele III collegati con hiaria *I'eresa,, Garlo Alberto
di- Bavista akaperatore. Ïgattato. di Doesta. Vicende belliolle.
duerre in It Ì¶a. kgaa di Acqµisgrapa..gua conseguenze in En-

ropa e speeÊalthente I; I‡aÌia.
- La gppptione delÏa Slesiafra l'Auetria.e-la Pruquia.Guerra

dai sette anni. Leghe europesyGuerra.mar.itti;na e continentale.
Lo, Czar. Piet o I(f. Caterina. Il richiama le truppe russe e si di-
chiara neutrale. Paci di Parigi e 4i. Ubertsburgo.
- Regno e grandezza di Fadatico II di Prussia.
- Il regno e le riforme di Giuseppa II imperatore. Solleva-

zione dell¾qgheria. e dai Paesi Bassi. Guerra contro la Turchia

infelicemente condotta
- IA regina: Anna d'Inghiltaerg Giorgio 1 elettore di Anno-

Tw. Giorgio II. 1 Whigs e i Torys. Grande ministero del primo
Pitt (Jorti Chatam), 11 pradendenta Stuardo. La spedizione di
Ò4710 lLlaarde. Le guerre calla Francia a colla Spagna, Giorgio
III. Proponderanza marittima dell'Inghilterra. Immenso svolgi-

mento: dell'industria e del eemmeraio interno ed esterno. Sistema
dei prestiti. Gravessa del debito pubblico. L'Irlanda.
- Ristabilimento dello Statalderato in Olanda a favore di Ga.

glielmo IV (i Nassau-Orange. Sollevazione contro lo Statolde-
rato, Guglielmo V. Intervento della Prussia in favoro dello Sta-
tol49rato.
- Debplezza del goverso nella Svesia. Fazioni: i Berretti e i

Cappelli. Gustavo IIL Carattere di questo principe. Ristabili-
tagn‡o· dell'autorità regia.
- Trangpillità e prosperita del regno di Danimaroa. Rivr-

li‡¾ del rygo regnante col ramo Holstein-Gotterp. Cristiano VI.
- La Ilysia dogg Rietro il grande partecipa ai maggiori no.•

goziati e alle guerre in Europa. Regno e conquiste di Caterina
II, Legislazione. Fondazione di Cherson e di Odessa.
- Cauga della rovina del rogpo di Polonia. Stanislao Ponia-

towski re. I dissidenti. Confederazione di Bar. Lo smembramento
del 1772.
- Le gelosie a gli interessi dell'Europa preservano la Turchia.
La perdita della Crimea e lo stabiliënento dei russi nel mar
Nero aprono la Turchia a tutti gli assalti del suo maggiore nos
unoo.

- Carla F4manuele III e il Piemonte. Lega colla Francia per
la guerrA di Polonia. Guerra in Lombardia. Pace di Vieana. Ae.
quigti. Legg een - Maria Teresa per la guerra della successione
austriaço Vicende bellielse. La battaglia dell'Assietta. Pace di
Acquisgrana. Acquisti. Il marchese d'Ormea e il Bogino. Am-
ministratione. Concordati. Cure pel riñorimente della Sardegna.
Vittorio Amadeo UI. Pace non interrotta nei primi dioiotto anni
del regno.
- Estinzione della Casa Farnese.Parma e Piacenza assegnate

all'infante. Don Carlo, figlio di Elisabetta Farnese. Estinzione
della Casa niediesp. Il granducato à assegnato all'infante Don
Carlp. Dog Carlo e gli spagnuoli conquistano Napoli e la Si-
cilia. Il trattato di Vienna conferisce la Toscana a Francesco di
Lorena e Parma e Piacenza all'imperatore Carlo VI. Il re Carlo
III conserva lo stato dei presidii toscani. Volletri. Il trattato di
Acquisgraus assegpa Parma e Piacenza a Don Filippo, infante
di Spagna.
- Lodato regno di Garlo III. Riforme, segnatamente ecolesia.

sticlie. 11 Tanacci. Intrapresa diverse. 11 re, chiamato al trono di
Spagna, cede gli Stati italiani a Ferdinando, suo figlio terzogo-
nito. La tegina Maria Carolina. Il tributo al Ponteflee.
- Don Filippo in Parma. Contese eeelesiastiche. Riforme. Da

Tillot. 11 duca Eardinando.
- Fraggeaco di Lorena e la reggenza della Toscana. P'tetro

Leopoldo. Sue grandi benemerenze civili. Stato inerm4 d di-
pqadente.
- I Papi. Benedetto XIV. Clemente XIV (Ganganelli). Soppros,

sioge dei geaniti. Pio VI (Braschip
- Frapoesco III duca di Modeta. Eroole Rinaldo. Suo motri-

monio con Maria Teresa Gib
, erede di Massa e Carrara. Beatrice

loro figlia sposa l'aroid .ba Ferdinando d'Alistria.
- La repubblica veneta e la neutralitk disärinsta. Mird di

Giuseppe II soPra gli *Stati veneti di terraferma, l'Istria e la bul-
maEla.

- Governo lodevole di Maris Teresa in Lombanjà, 11 gagg.
vese Cristiani e il tirolese Firmian.
- Sollevazione di Genova contro gli Austriaci né! 1746. La

Corsica e Pasquale Paoli. I genoresi cedo¤o la Gotsiaa ällA Ýi•ãn-
cia. Il principato di Monaco. Íñehtone a Roccabtána.
- Conno riassuntivo sulle dottrine novatrici dôl dedble trur,

e sui Principi. riformatofi dell'EurbPW in gottere e degli Stati
italiani jnt ispecies
- Colonie. Le coldhie nel sábold tyrrt sono oggioni di fro-

quenti guerre, ânehó lo gizidipali si separãno dalla loro metro-
poli in quel secole e sul prinelplo del pf684xitd.
- Guerre fra la Spagda e l'Inghilterra pel aammercio di oon.
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trabbando degli inglesi: essa si confonde con quella dei Sette
anni. La Francia perde il Canada e le sue dipendenze, il Senegal
e alcune delle Antille. Si obbliga a non mantenere truppe nel
Bengala.
- Importanza delle Antille francesi. Compagnie del Mississipi

e dell'Africa. - Introduzione della coltivazione del caffa nella
Martinica, nell'isola di Francia, nell'isola di Borbone o nelle
colonio inglesi dell'America settentrionale.
- Decadenza delle colonie orientali degli olandesi. Gli olan-

desi nell'America settentrionale sono sopraffatti dagli inglesi.
- Rioche produzioni delle colonie portoghesi del Brasile.

Pombal toglie il commercio ai gesuiti e lo då a compagnie pri-
yllegiate.
- Le due compagnie inglesi delle Indie orientali si fondono

nel 1702 in una sola. Conquiste di lord Clive. Acquisto del Ben·
gala e fondazione dell'Impero inglese nelle Indie.
- Estensione e popolazione delle colonie inglesi dell'America

settentrionale. Loro costituzione popolare. Perchè nel secolo pre-
cedente i Puritani avevano migrato dallamadre patria. - Rivo-
luzione d'America. Formazione degli Stati Uniti. La Francia si

collega cogli americani. Trattato di Versailles e di Parigi.
- L'Inghilterra trova un compenso negli stabilimenti indiani

degli olandesi, ai quali succede, e nella conquista del continente
indiano. I sultani di Misor. Tippo-Sahib. I Maratti. Nuova orga-
nizzazione della compagnia delle Indie orientali, più dipendente
dal governo.
- Colonie spagnuole. Acquisto della Luigiana e perdita deHa

Plorida. Nuova organizzazione dell'America spagnuola. Compagnia
dello Filippine.
- Colonie danesi. La compagnia delle Indie occidentali di-

seiolta. La compagnia delle Indie orientali eede i suoi possedi-
menti al governo. - Colonie svedesi. S. Bartolomeo. - Com-

pagnia russa pel commercio dei pellami nell'America setten-
trionale.

QUINTO PERIODO.

Dalla rivoluzione francese al congresso di Vienna (1815).
- Condizioni della Francia verso il 1789 e cause della rivo-

lazione. I tre ordini. I privilegi. Convocázione degli Stati ge-
nerali. L'assemblea nazionale, poi costituente. L'emigrazione.
Il clero. Fuga di Varennes. La costituzione del 1791. Origine
della guerra continentale del 1792. L'assembles legislativa.
La convenzione nazionale e la repubblica. Supplizio di Luigi XVI.
Il terrore. La Vandea. Il comitato di salute pubblica. Il 9
termidoro. Il direttorio. Guerra e vittorie francesi in Italia,
nell'Alto Reno, in Olanda, nella Vandea e nella Bretagna. La
rivoluzione francese arresta il movimento riformatore in Italia.
Vittorio Amedeo III alleato dell'Austria. Napoleone Bonaparte.
Campagna d'Italia. Pio VI e il trattato di Tolentino. Prelimi-
nari di Leoben. Trattato di Campoformio. Fine della rebubblica
di Venezia. Nuove repubbliche in Italia. Vicende dei principi
italiani.
.- La spedizione d'Egitto. Abukir. La restaurazione in Itallai

Intenento dell'Austria, della Russia e dell'Inghilterra. Nelson.
11 18 bramaio. Il consolato. La costituzione dell'anno vm. Ria
torno di Napoleone Bonaparte in Italia.Marengo. Mutamenti nella
penisola italies. Paci di Lundville, di Firenze e d'Amiens. Il

regno d'Etruria. L'isola d'Elba e il Piemonte annessi [alla Fran-
cia. La repubblica italiana. FrancescoMelzi. Il codice civile. Am-
ministrazione. Napoleone imperatore. Il regno d'Italia ed Eugenio
Beauharnais vicera, La repubblica ligure annossa alla Francia.

Principato di Piombino e di Lucca.
- Mplta. Rottura coll'Inghilterra. Campo di Boulogne. Trafal-

gar. Guerre continentali. Ulma. Austerlitz. Paco di Presburgo.
Conquista di Napoli. Giuseppe Bonaparte. Toscana e Parma an-

messo alla Francia. Il regno d'Olanda. La confederazione del Reno.
Fine del sacro romano impero, Francesco II imperatore a'intitola
Francesco I imperatore d'Austria. Jena. Blocco continentale. Eylau,

Friedland. Pace di Tilsitt. Il regno di Vestfalia. Il granducato
di Varsavia. Apogeo napoleonico.
- Trattato di Fontainebleau colla Spagna. Giuseppe Bonaparte

re di Spagna, Gioacchino: Murat re di Napoli. Pio VII e la ca-
data dello Stato pontificio. Roma annessa alla Francia. Solleva-
zione degli spagnuoli. Gl'inglesi nel Portogallo. Wellington.
Guerra austriaca. Wagram. Trattato di Schönbrun. Il Trentino
unito al regno d'Italia, le provincie illiriche alla Francia.
- Spedizione di Russia. Guerra del 1813. Lipsia. Campagna

del 1814. La Francia invasa. Abdicazione di Napoleone I. Trattato
di Parigi. Ritorno dall'Elba. 1 cento giorni. Water1co. Il con-
grosso di Vienna. Spartimenti territoriali. La Franoia rientra
presso a poco nei suoi conani del 1792. Regolamento intorno ai
gradi degli agenti diplomatici. L'abolizione della tratta dei no-
gri. La libera navigazione dei numi. Confronto dell'assetto euro-
peo del 1789 e 1811 con quello del 1815.
- L'Inghilterra in guerra continua colla Francia dal 1193 al

1815, salvo la breve tregua dopo il trattato di Amiens. Giorgio
III. Sua infermith. Provvedimenti costituzionali. Unione dell'Ir-
landa. Commercio mondiale. Industria. Debito pubblico.
- L'Austria e la Prussia nel periodo napoleonico. La confe-

derazione germanica (8 giugno 1815) coll'aggiunta dell'atto naale
del 15 maggio 1820. I regni di Baviera, del Wurtemberg, di Sas-
sonia e di Annover. Il granducato di Baden. Le città libere.
- 11 Bolgio annesso alla Francia dal 1792 al 1814. Il regno di

Olanda unito alla Francia nel 1810. Il Belgio e l'Olanda riuniti.
II regno dei Paesi Bassi e il granducato del Lussemburgo. La
casa d'Orange-Nassau.
- Ginevra unita alla Francia dal 1793 al 1814. La repubblica

elvetica. L'atto di mediazione. Il Vallese unito alla Francia nel

1810. La confederazione svizzera del 1815 e i 22 cantoni. La neu-
tralità.
- Alessandro I di Russia. Preponderanza russa dopo il 1815.

Acquisti territoriali in Europa tra il 1809 e il 1815. Ingrandi-
menti in Asia.
- Costituzione polaces del 1791. Intervento russo e prassiano.

Seconda spartizione. I polacchi insorgono con Koseinsko. Finis
Poloniae. Terza spartizione. Il granducato dt Varsavia nel 1806.
I trattati del 1815. Cracovia.
- Gustavo III di Svezia. Guerra colla Russia. È assassinato.

Carlo XIII. Il maresciallo Bernadotte principe ereditario. Acqui-
sto della Norvegia. Pace di Kiel.
- Gli inglesi bombardano Copenaghen e ardono il navlglio da-

nese. Federico VI. Cessione della Norvegia alla Svezia. Com-

pensi. L'isola d'Heligoland ceduta all'inghilterra. 11 ducato di
Holstein e il Lauenburgo fanno parte dalls confederazione ger-
mamea.

- Decadenza della Turchia. Cessione di territori. I gianniz-
zeri. Rivoluzioni di palazzo.
- Carlo IV di Spagna e Ferdinando suo figlio. Gudol principe

della Pace. Giuseppe Bonaparte re. Guerra d'indipendenza. Ca-
dice. Costituzione del 1812. Ferdinando VH prigioniero a Va-
lenza. Gl'inglesi entrano nella Spagna. Ferdinando re.
- Regno di Gioacchino Murat in Napoli.
- La Sicilia e i Borboni dal 1806 al 1815. 11 parlamento. La

regina Maria Carolina. La costituzione del 1812.
- La Sardegna. Carlo Eniannele IV. Vittorio Emanuelo T. Di-

gnitoso contegno del re verso Plaghilterra.
- Caduta del regno italico. Impresa di Murat, sua diefatta,

sua morte. Restaurazione degli antichi principati. Glispartimenti
territoriali italiani nel 1815. I sette Stati indipendenti. 11 regno
Lombardo-veneto soggetto all'Austria. La Valtellina rimane unita
all'Italia. San Marino. Principato di Monaco. Malta. La Corsies.
Il Canton Ticino.
- Colonie. LTnghilterra concede una costituzione al Canada e

alla Nuova Scozia. Acquisto del Capo di Buona Speranza. LTn-
ghilterra abolisce la tratta dei negri. Possedimenti asiatici. E-
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stensione dell'impero britannico nelle Indie. Governo. La Com,

pagnia delle Indie. Gli Stati tributari.

- L'Oceania. La Nuova Olanda e la Nuova Zelanda. Le isole di

Van Diemen. Le isole Sandwich.
- Le colonie spagnuole dell'America durante la guerre contro

la Francia laeominoiano l'opera della emancipazione dalla madre
patria.
- L'isola di S. Domingo. I negri. Gnorra civile.
- Il Brasilo. La casa di Bragansa.
- Colonio olandosi. Giava. Borneo. Governo coltivatore. Com-

mercio.
SESTO PERIODO.

Dal Congresso di Vienna in poi.
--- La restaurazione. La Santa Alleanza. Le ideo liberali e la

reazione. Il principio di nazionalità. Le rivoluzioni. Gli interventi.
- Governo costituzionale in Francia. Luigi IVIII. Congresso

di Acquisgrana. Assassinio del duca di Berry. Congresso di Ve-

yonarlatervento in Ispagna. Carlo I. Spedizione di Algeri. Le
ordinanze regle. La rivoluzione del 1830.

·- Regno di Luigi Filippo. Ooonpazione d'Ancona. Intervento

nel Belgio. Questione d'Oriente. Abd-el-Kader. Riforma eletto-

rale. Rivoluzione di febbraio.

-- La seconda Repubblica ed 11 secondo Impero. Luigi Bons-

parte presid6ate. Intervento in Roma. Napoleone III imperatore.
Guerra di Crimes. Guerra d'Italia. Questione del Libano. Spedi-
klone della Ciam Guerra del Messioo. Riforme costituzionali.

Guerre colla Prussia. Disastri. Rivoluzione di Parigi. La Francia

in ass. Assedio di Parigi. Preliminari di pace a Versailles. Trat-

taty di Franenforte. La Comune.
- Là gerza Repubblies. Adolfo Thiers. I presidenti. Le guerre

lontane. [ francesi a Tunisi. Trattato= del Bardo. I francesi nol-

PAsia orlagtale,'ho1PAfrica oeoidentale o'nel Madagascar. Fran-

oia e Russia.
-' Federiod Suglielmo III di Prussia. Gli ordinamenti militari.

Lo Zollverein. Federico Guglielmo IV. Costituzione prussiana,
Rivoluzione di Berlino. Parlamento di Francoforto. Rinuto della

erne. I nichilisti. Assassinio di Alessandro II. Aleilsandro III.

Polhica della Russia dopo il trattato di Berlino, Russia o Fran-

cia. Preponderanza russa.

- Insurrezione greca. Assemblea ollenica di Epidauro, Mehe-
med All. Presa di Missolungi. Intervento dell'Inghilterra, della
Franoia e della Russia. Navarrino. Pace di Adrianopoli. La Gre-
eia, la Turchia e le potenze europee nei tempi piû recenti. L'isola
di Creta.
- Giorgie IV d'Inghilterra. Guglielmo IV. La reginaVittoria.
Il principe consorte. Politica estera liberale in Grecia e nel Por-

togallo. L'emancipazione dei cattolici. Lo duo riforme elettorali.

L'atto di navigazione revocato. L'Afganistan. Rivolte asiatiehe.

L'Abiasinia e il re Teodoro. Le isole Jonio ceduto alla Grecia.

La questione dell'Alabama o l'arbitrato. La regina d' Inghilterra
imperatrico delle Indie. L' Inghilterra e il trattato di Berlin6.

Cipro. Oocupazione dell'Egitto. Il mahdismo o il Sudan. Dessione

dell'isola di HeligoIand alla Germania Il Transwaal e la colonia

del Capo.'Inglesi e russinoll'Asia centrale. La questione-Irlandese
- Gli Stati vassalli e tributari della Turchia. Serbia. Trat-

tato di Bacarest. Gli Obrenovitch. Moldavia e Valachia. Conven-
zione di Akerman. Costituzione d'un solo principato. II Egitto.
Mehemet All o la Siria. Trattato di Unkiar-Skelessi. Convenzione
di Londra. Trattato degli stretti.
- Sollevazione in Oriente (1875..77). Guerra. Saa conseguenze.

Indipendenza della Serbia, del regno di Rumania e del Montene-

gro. Bulgaria e Romelia occidentale. Guerra serbo-bulgara Ales-

sandro di Battemberg Russia o Bulgaria. Stambuloff. Ferdinando
di Coburgo.
- Disegno di riforma federale nella Svizzera. Riforme popo-

lari nelle costituzioni cantonali. Opposizioni. It disegno di ri-

forma à ripigliato pia tarli. 11 Sunderbund. Costituzione fode-

rate rifornista nel 1874.
- Rivoluzione spagnuola del 1820. Intervento francese, La

prammaties aanzione di Ferdinando VII. Le guerre eivili. Carlisti

e cristini. La quadruplice alleanza. La regina Isabella. Tarba-

menti interni. Rivoluzione del 1868. Amedeo di Savoia eletto re.

Corons impefiale, Convenzione di Olmuts. Guglielmo I reggente

o poi Ro. Bismarok ministro. Lo Schleswig e PHolstein. Il Lus-

itembargo. Guerra austro-prussiana contro la Danimarea. Conven-
alone di Gastein.
-'Dissidt e conflitti co1PAustrio Guerre in Germania o in Ita.

lii. Badows. Preliminari di Nicolsburg e pace di Praga. La Con-

fodei•ssiõnh del sud. Neutralità del Lusso:aburgo.
Gdbrra con la Franois. Vittorie germaniche. Gaglielmo I

imperatore. Pace, La nuova costituzione germaníca. La lega dei

tre imperatori. La triplico alleanza. La Gormania e il trattato

di Bárlino. Federiou III. Guglielano H. Ritiro di Bismgrek. Poli-

tica coloniale della Germania. L'Associazione colohiale tedesca.

La ßoeieta tedesca delfAfrica orientale. Industrie o commerci
- Francesco II imperatore d'Austria. Ferdinando IV. Il pris-

cipe di Metternich. Intoryanti. Scontento in Italia, in Unghoria
e riella Öallisia. Cracovia. Itivoluzione di Vienna. Rivoluzione in

Italia e in Ungheria. Francesco Giuseppe imperatore. Ricupera
l'agemonia in Germania. Reazioni Violente. Costitutione austriaca
eÏ 1861. IA guerra colfa Prussia, L'Austria esclusa dalla con-

federaitione gerthanica. L'impero austro-angarico. La Boemia.

Slavi',' Magiari. Italiani. Politica dell'Austria nelle piû recenti

ÿãestioni èuropee, prima e dopò il trat'tato di Berlino. L'Austria
o' la questione d'Oriente. Occupazione de'lla Bosnia e deR'Erze-

govina. Partecipazione alla triplice alleanca.
- Nibo16 I di Russia. Aministi in Persia. La Moldavia e la Va-

Jachia. Guerra colla Turchia. Rivoluzione della Polonia. Intor-

Vento in Ungheria. Guerra di' Crimes. Alessandro X. Congresso
di Parigi. La chiusura del may Nero. Abolizione de31a servità.

Rikpertura dolmar Nero nel 1871.* Esiänsione della Russia in

Mai Rivalità colPInghilterri. Nuova guerra conto i turchi. Il
tì•itttato di 8.'Stefano e il edngresso di Beklino. Le fgsloni in-

Sua rinanzia. Restaurazione dei Borboni. Alfonso XII. Alfonso XIII

e la Reggenza. Le Caroline. Cuba. Le Filippine.
- Don Pedro imperatore del Brasile rinunzia alla corona di

Portogallo. Donna Maria da Gloria. Don'Miguel sostenuto dalla
Spagna. Guerra civile. Interventa inglese. Intervento spagnuolo.
- Inglesi e portoghesi in Africa. - La repubblica del Brasile.

- Rivoluzione belga del 1830. Conferenza di Londra. Inter-

Vento francese. Separazione dol Belgio dall'Olanda. Il ro -Loo-

poldo I. II Congo e Leopoldo I. La conferenza di Berlino.
- Il regno del Paesi Bassi. La casa d'Orange. Gaglielmo I,
Il e III.
- Carlo XV,(Bernadotte) re di Svezia. Osear I. Carlo XVI.

Osear II. Unione personale della Norvegia. Riforma della costi-
tazione svedese.
- Cristiano VIII di Danimarca. Federico VII. Cristiano IX.

Varie fasi della questione dei ducati di Schleswig-Holstein., I du-
cati sono tinniti alla Prussia.
- Alla supremazia francese & subentrata in ftalia le prepon.•

deranza austriaca. I sette Stati indipendenti. Ritorno al passato.
- Rivoluzione di Napoli del 1820. I carbonari. Costitutione

apagnuola giurata da Fordinando IV. Complotti di Troppau e di

Lubiana. Intervonto austriaco. Ferdinando IV re assoluto.

- La costituzione del 1812 abolita in Sicilia. Cagioni molte-
plici dello scontento nelPisola RiYoluzione. Convenzione del 5

ottobre 1820.
- Rivoluzione del Piemonte nel 1821. Vittorio Emanuelo I rf-

casa di pubblicare la costituzione apagnuola, e abdica in favoro
di Carlo Fellee, suo fratello. Carlo Alberto reggento. Pabblica
la costituzione, colla riserva delPapprovazione del nuovo Ro, che
la riflata. Carlo Alberto dismette la reggenza. Intervento au-

striaco. Regno di Cai•lo Felice. Spedizione di Tripoli.
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-- Politica dell'Austria in Italia. Governo del Lombardo-Va-
meto. Processi e condanne austriache nel 1821 e 1822.
- Governo mite in Toscana ; moderato in Lucca. Diritto di

reversione del ducato alla Toscana. Maria Luisa d' Austria in
Parma. Diritto di successione dei Borboni di Lucca.
- Esorbitanza del governo pontificio nelle legazioni. Il car-

dinale Rivarola e monsignor Invernizzi. Rivoluzioni nelle lega-
zioni e nei ducati. Intervento austriaco. Memorandum delle po-
tenze. Gregorio XVL Sgombero degli austriaci. Nuovi moti li-
berali; nuovo intervento austriaco. Sbarco dei francesi in An-

opna. S6tte divorse. I Sanfedisti.
- Triste governo di Francesco IV d'Este-Lorena. Ciro Me-

notti. Il ducato di Massa e Carrara unito al ducato di Modena
nel 1829. La Giovina Italia. L'idea unitaria. Cospirazione in Pie-
monte del 1833.
- Le due Sicilie. Ferdinando II. Gospirazioni di qua e di là

del Faro. Ferdinando Il propone una lega italiana contro le sòt·
te politiche e gl'ingerimenti forestieri. I fratelli Bandiera in Ca-
labria.
- Moti nelle Romagne.
- Carlo di Borbone succedo in Parma e Piacenza. Lucca alla

Toscana.
- II Piemonte e ra Carlo Alberto. Il codice civile Albertino.

Nuovo indirizzo dell'opinione pubblica italiana.
- I neo guelfi. Pio IX. L'amnistia. Le riforme civili, Esalta-

mento degli animi. Le riformo in Toscana e in Piemonte. Nuovi

tempi. L'Austria occupa la città di Ferrara.
- Rivoluzione in Sicilia (1848). Ristabilimento della costita-

zione del 1812. Il Parlamento. Ferdinando di Savoia duca di Ge-
nova. Ferdinando II e la costituzione in Napoli. Gli statuti in
Toseana. Piemonte e Roma.

- Sollevazione di Milano. Le cinque giornate. Sollevazione di
Venezia. Carlo Alberto entra in Lombardia. La bandiera italiana.

Prima guerra dell'indipendenza. Vittorie e disastri. I Toscani e

i Pontifict. Ferdinando II richiama l'esercito napoletano. L'armi-
stizio. Gli austriaci a Milano.
- Slealta del governo napolitano. Pio IX. L'Italia turbata e

impreparata. Fuga di Pio IX. Fuga di Leopoldo II. Dittatura to.
scana. Repubþlica romana. Venezia.
- Seconda guerra d'indipendenza. Novara. Abdicazione di Carlo

Alberto. Sua morte. Vittorio Emanuale II mantiene le liberta co-

stituzionali.
- Ristabilimento del governo pontificio per l'intervento fran-

cese. Intervento austriaco in Toscana. Caduta di Venezia. Da-

niele Maoin.
- Ferdinando Il ricupera la Sicilia. La costituzione rivocata.

La reazione trionfante. Carlo Ill di Borbone in Parma. E ucciso.

L'Austria in Italia. L'areiduca Massimiliano.
- Il decennio piemontese (1849-1859). L'emigrazione. Il Par-

lamento subalpino. II concetto unitario sottentra al concetto fe-

derativo.
-- La guerra di Crimea. Alfonso Lamarmora. La Cernaia. Con-

gressa di Parigi. Il conto di Cavour. Napoleone III. Colloquio di
Plomblibres. Alleanza francese.

- Terza guerra d'indipendenza. Magenta. S. Martino e Solfe-
rino. Tregua di Villafranca. Trattato di Zurigo. Le annessioni.
La Lombardia. I Dueati e le Romagne. La Toscana. Carlo Luigi
Farini e il barone Ricasoli. Cessione della Savoia e di Nizza alla

Francia.
- Garibaldi e la spedizione dei Mille. Marsala. Liberazione

della Sicilia. Ingresso in Napoli di Garibaldi. Incontro con Vit-

torio Emanuele.
-- L'osercito italiano entra nelle Marche. Castelfidardo. Resa

di Ancona. Vittorio Emanuele II passa il Tronto. Assedio di

Gaeta. Capitolazione. Capitolazione di Messina. I plebisaiti e le
annessioni. Vittorio Emanuele II re d'Italia (17 marzo 1801).
- Trasferimento della capitale del regno da Torino a Firenze.

Convenzione del 1861 colla Francia, che ritira le sue trappe da
Roma. Quarta guerra dell'indipendenza. Alleanza colla Prussia.
Custoza e Lissa. Cessione della Venezia.
- L'impresa di Mentana. Ritorno dei francesi in Roma. Ne

partono nel 1870.
- L'esercito italiano dinanzi a Roma. La breccia di porta Pia.

Caduta del potere temporale. Roma capitale. Legge delle gua-
rentigie pontificie. L'Italia nella triplico alleanza. L'Italia nelle
varie questioni europee dopo il 1870. La colonia eritrea e PEtio-
pia. La Somalia.
- Conno riassuntivo sull'espansione coloniale europea nel so-

colo xxx.

- Trasformazione sociale del Giappone. Guerra tra il Giappone
e la Cina. Intervento europeo nelle trattative e nella conclusione
della pace (1895).

Geografia.
1. Distribuzioni delle terre e delle acque sulla superficie

terrestre - Le grandi masse continentali - Le isole: loro di-
visione e distribuzione - Le terre polari.

2. L'Oceano - Sua divisione - Le principali comunicazioni
tra le diverse parti della massa oceanica - Il Mediterraneo -
Sua importanza storica e commerciale - Il canale di Suez.

3. Le razzo umane e la loro classificazione con criterî an-
tropologici o linguistici - Religioni - Distribuzione della po-
polazione - Diversi gradi di cultura dei popoli.

4. Stato - Confini naturali e convenzionali - Divisione de-
gli Stati sotto quest'ultimo aspetto - Popolazione assoluta e

popolazione re}ativa - Governo e suo diverse forme--Industrie
- Commerci -- Mezzi di comunicazione - Centri di popolazioqq
- Colonie.

5. L'Europa - Sua posizione - Suoi limiti naturali -- Con-
torni orizzontali - Tronco continentale ed articolazippi - Mari
europei - Il grande bassopiano orientale ed i suoi sistemi idro-
grafici - Le Alpi - Cenni generali sopra questo sistema -
Sua importanza climatica, etnografloa e storipa - Le gran,di
valli del sistema - I principali valichi alpioi ( e strofe for,
rate attraverso le Alpi - H Frå jus, il San Got‡ardo, il litren-
nero, la Pontebba, l'Arlberg, il Semmering, il Colle di Tenda -
Progetti di nuovi trennels attraverso il monte Bianco ed il Sera-

pione.
6. Esamo oro-idrografico della regione francese, della regione

germanica e delle tre grandi penisole meridionali - I sistemi
staccati della Scandinavia, degli Urali e delle Isole Britanniche.

7. Le condiziopi blimaticho dell'Europa - Sue produzioni
naturali.

8. Etnografia dell Europa.
9. Prospetto degli StAti europei - Loro forme di governo
- Popolavioni assolute o relative - Popolazioni delle città o

delle campagne - Emigrazione europea: contributo che vi por-
tano le varie stirpi-Distribuzione degliabitanti asecondadella
loro nazionalita - Confessioni religiop.

10. I principali centri industriali d'Europa - Commercio -

Le marine mercantili a vela ed a vapore.
11. I mezzi di comunicazione in Europa - Fiumi navigabili

e canali di navigazione - Sviluppo delle comunicazioni ferro-
viarie nei varii Stati - Grandi linee di navigazione marittima
verso i paesi transatlantici, le coste occidentali ed orientali d'A-

frica, le coste meridionali el ariantali dell'Asia, e l'Australia-
Le principali linee del Mediterraneo --- Le grandi lineo telegra-
fiche terrestri e sottoptarine.

12. Genni sulle forze militari (di terra e di mare) degli Stati
europel.

13. Esame oro-idrografico delle altri parti del mondo - Loro
condizioni elimatiche - Produzioni naturali.

14. I principali Stati dell'Asia - L'India anteriate e Pim-

pero indo-britannico - L'India posteriore, ed i possedimenti in-
glesi e francesi in questa parte delPAsia meridionale -La Cina,
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la Corea ed il Giappone: fore relazioni cogli Stati europoli -
La Tarchia asiatica - L'altipiano iranico - Possedimenti russi
nell'Asia settentrionale e contrale - La Siberia occidentale edt
orientale - Turchestan e Transeaspiana -Le Indie orientali-
L'Armenia.

15. Gli Stati stricani della Bärberiä: Tripolitania, Tunisia,
AI'geriä, Marocco - L'Egitto ed il Sudan - La Colonia Efitrea,
l'Etiopi e la Somalis - Le stato del Congo -· Possedimenti o

profettorati britannioi, francesi, teãeschi, portoghesi e spagnuoli
nell'Africa equatoriale ed australe - Lo Stato libero delPO-

rango •- Il Ti•ansvaal - I Boeri.
16. Austrialia e Polinesia - Sviluppo, ognora crescento,

doffe colonie sustrialiane orientali e sud-ost : loro superiorità
rispetto allo altri parti del continente austrialiano - L'indu-
stris mineraria e l'agricoltura in Australia- Possedimenti fran-

cesi, inglesi, tedeschi, apagnuoli ed olandesi nelle altre parti
dell'Australia e della Polinesia.

17. Le terre americane - Cenni generali sulle grandi sco-
porte geogranche in questo continente e nelle isole adiacenti -

Proponderanza dell'elemento germanico nell'America settentrio-
nale; - dell'elemento latino nell'America centrale e nella me-

rÏdionale - Principali Stati americani - Il dominio nel Ca-
nada - Gli Stati Uniti dell'Amerios del nord - Loro grande
importanza economica, industriate o commerciale -- Grandi lineo

di comunicazione - Le strade forrate del Pacifloo - L'emigra-
ziono•europoa agli Stati Uniti - Il Messico, l'Amorica gentrale
o lo Antille - Il canale di Panamà - Gli Stati dell'America
meridionalo - L'emigrazione italiana nell'America del sud.

18. Brevi cenni sulle terre polari, e sul principali viaggi
nei stari artici ed antartici - I passaggi del nordeste del nozd-
ovest - L'industria della grando pesca nei mari polari.

19. Cenni sulle principali imprese ed esplorazioni geogra-
fiche del nostro secolo - Gli esploratori italiani.

Economia politica.
Coneetto, limiti, divisioni ed importanza dell'Economia poli-

kica - Conni storici - Mercantilismo - Pisioerazia - Adamo

Smitly e i suoi continuatorl ed avversari -• pello stato attuale
della scienza.

Produzione della ricchetta - Suoi elementi (lavoro, natura,
capitale) - Industria e sue formo - Progresso della produziono
(associazione, divisione e libertå del lavoro; macchine; istru-
zione, educazione) - 0.rganismo della produzione - Le imprese
(grandi e piccole, industriali e collettive).

Circolazione della riccAessa - Valore ; sue cause e sue

leggi - Messi di scambio - Moneta e sistemi monetari - Ban-
che commerciali (di deposito, di sconto, di circolazione), indu-
striali e territoriali (fondiario ed pgiarie) - Teoria dello seem-
bio internazionale - Libertà di cognmercio - Sistemi regtrittivi
(proibitivo, coloniale, protettore) - Mezzi di trasporto.

þistributione della riccAezza - Legge della popolazi,one -
Ne.cessità, funzioni e limiti della proprieta privata - Elementi

dql roddito (salario, interesse, profitto)- Rendita fondiaria e sue
legge - CQgtratti agrari e lora valore economico - Questione
operaia (coalizioni, scioperi, societå di resistenza ; ufBei d'arbi-

trato e di conciliazione)-Istituti di previdenza, dî cooperazione
e di beneAconza.

Qansumo (ella ricchezza - Caratteri e forme varie - Re-

lazioni tra consuyo, produzione e distribuzione - Perturbazioni

ecanemiche (erisi) - Istitati di assicurazione.
Azion¢ economica dello Stato - Opinioni estreme - Libe -

risti assoluti - Comunisti antichi e collettivisti moderni - So-

Gialisti, autoritarii ed anarchici - Necessità, coratteri e limiti

dell'ingerenza economica dello Stato - Funzioni essenziali e co-

stanti; fansioni accidentali e variabili.
Finanze deno ß¢ato - Entrate originario (patrimoniali) e de-

rivato (tasse ed imposte) - Normo e classificazioni delle imposte
- Imposto proporzionali e progressive; dirette ed indirette; sulla

produzione o sul consumo, oce. - Imposta unica - Ordinamento

razionale dell'imposta molteplice - Debilo pubblico fluttuante o
consolidato (redimibile ed irredimibile) - Stipulazione, estin-
zione e conversiono dei prestiti pubblici.

ßtatistica.
Concetti e definizioni della statistica secondo Achenwall e

Schlöser, Quetelet, Rümelin e Messedaglia.
Rapporti della statistica colla geogeafia, colla storia o col-•

l'economig politica.
Diverse specie di valori modi e loro applicazioni. Della, legge

dello cause accidentali e delle suo applicazioni all'antropomq-
tria. Delle figurazioni graflehe più usate.
Della statistica demografloa: censimonto o movimon,tp del

popolazione.
Dolle grandi correpti della emigrazione e dei garatteri pripoi-

pali della colonizzazione moderna nei paesi transoceanici.
Della statistica morale, con speciale riguardo all'istruzione

ed alla criminalith; confronti internazionali.
Mortalith; vita mq4ia; vita probabile; dollq tgyolg (i gg-

pravvivenza in relazione alle assicurazioni sulla vita del-
l'uomo.

Importanza della vie di comunicazione ferroviaria e mari,ty
timp nelle varie parti del mongo: alcuni deti sommaxii compp-
rativi.

Del commercio, coll'estero, geograle e spoeiale. Impoptapion,i
ed osportazioni. Come lo sbilancio commerciale sia in parte solo
apparente, e como l'equilibrio sia realmente ottenuto col movi-

mento di altri valori che sfuggono alla statistica doganale.
Dati sommarii di statistica monetaria; della circolazione

metallica e fiduaiaria nei principali Stati; produzione attuale
dei metalli preziosi, paragonata a quella avvenuta tra la sco-

perta d'America e quella delle miniere di California,
Dolle istituzioni di beneficenza e di previdenza locale; paupe-

riemo, associazioni di mutuo soccorso; assicurazioni obbligatorie
per le malattle, per gli infortuni sul lavoro e per la vecchiaia

o invalidità. Confronti espressi in poche cifre riassuntive.
Statistica finanziaria. Delle principali entrate dello Stato e

dello amministrazioni locali in Italia e in alcuni altri grandi
Stati d'Europa.

AfINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Concorso ad un posto di professore straordinario di geom.ettig
pra¢ica, idraµlica, agraria, fognatura, e disegno generale e

applicativo nella R. Scuola superzore de agrecoltura en Por-
tscs.

È aperto il concorso per titoli a posto di professore straordi-
nario nella R. Scuola superiore di agricoltura in Portici ¡ier l'in-
segnamento della geometria pratica, idraulica, agratia, fognar
tota e disegne generalo o applicativo, con l'annua stipendio di
lire 30û0.
I concorrenti dovranno produrre la loro domanda (in earta da

bollo da una lira) al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio non pin tardi del di 31 gennaio 1899 corredandola dei so-

guenti documenti: ,

a) Laurea d'Unjyersità o d'Istituto superspre;
b) Titoli ed opere stanipate, dintestra,nti la coltu.r4 scienti-

fica e la carriera percorsa nell'inspgnemento ;
c) Atto di nascita legalizzato;
d) Certificato di oittadinanza italiana ;
e) Gertificato d'irgmunità penale (di data recento) ;
f) Certifloato di buona condotta (di data recente, legalizzato (
g) Certificato di adempimento all'obbligo di leva.

Le opere stampate debbono inviarsi in triplice esemplare.
Ai professori di nuova nomina delle scuole superiori di agri-

coltura, saranno applicate le norme legislative che, in ordine
alle pensioni, si stabiliranno in sostituziope di quelle ora vi-

genti.
Roma, addl 29 novembre 1898.

Il Ministro
3 A. FORTIS.
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MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO

Notißcazione di esame di concorso per l'ammissione di 6 me-

dici di 2a classe nel Corpo hanitario militare marittimo.

È aßerto un esame di concopso pór la nomina di 6 medici di

2a classe del Corpo sanitario mültare marittimo con l'annuo sti-

pendio di L. 220Tper indennità d'arma.
L'esame sarà dato in Venezia presso l'ospedalo dipartimentale
dliätina ed avra principio il giorno 15 marzo 1899 alle ore 10,
Gli ispiranti dovranno far pervenire la domanda ed i docu-

menti, prescritti dalle iâtruzio'ni che fanno seguito, non più tardi
del 28 Åbbiaio 1899 al Ministero della Marina, Direzione del
servizio sanitario.
Ai candidati che otterranno la nomina sara pagato l'importo

del biglietto di 2a classe sulle ferrovie o sui piroscafi, pel viag
gio compiuto, entro i confini dello Stato, dalla sede del rispet-
tivo domicilio a Venezia, e viceversa, nonchè l'importo di 50 chi-
logrammi di bagaglio sulle ferrovie a tariffa ordinaria.
Quei candidati, che nel presente concorso risultassero idonei

dopo i primi sei, saranno chiamati ad occupare gli altri post
che Ai rendessoro vacanti fino a tutto 11 31 dicembre 1899.
In tal caso i posti saranno conferiti man mano, a seconda del-

l'ordine di classifica riportata negli esami, ritenendosi definiti-
vamente chiuso il concorso allo scadere del 31 dicembre 1899.

Roma, addi 1 dicembre 1898.
Il Ministro
G. PALUMBO.

Istruzioni e programmi per l'esame di ammissione dei
medici di seconda classe nel Corpo sanitario mili-
tare marittimo.

NORME GENERALI.

Art. 1. - L'ammissione nel Corpo sanitario militare marit-

timo ò fatta esclusivamente per esami di concorso.
Art. 2. - Gli esami per le prove obbligatorie saranno dati di-

nanzi ad una Commissione nominata dal Ministero della Marina.

Dal Presidente di questa sarà composta, per la prova facolta.

tiva - lingue estere - una sottocommissione, chiamandovi a farne

parte uno o più professori di lingue.
La località, sede del concordo, à designata dal Ministero.

Art. 3. - Saranno ammessi al concorso i medici regnicoli, o

naturalizzati italiani, laureati in medicina o chirurgia in una-

uniferaità del Regno, che non abbiano oltrepassato all'epoca de'
g11Asami il 30° anno di età, che possiedano attitudine fleica a

Aervizio militare marittimo, che sieno celibi, o legalmenta uniti
in matrimonio, che non abbiano subite condanne ponali.
Art. 4. - Bandito il concorso, le domande, in carta bollata

da lira una, dovranno dirigersi al Ministero della Marina -Di-
residrie del servizio sanitario.- I concorrenti che intendano

esporsi alla prova facoltativa dovranno specificarlo nella do-

maida.
A questa dovranno unirsi i documenti seguenti:

a) Diploma originale di laurea in medicina o chirurgia;
b) Atto di nascità, debitamente legalizzato dal Tribunale;
c) Certificato dell'esito di leva ;

d) Certifleato di attitudino al servizio militare rilasciato
da un Distretto o dallo direzioni di ospedali militari; ,

,

e) Fede di stato libero, 0, se ammogliato, l'estratto del

maGimonio civile :

f) Certificato di penalità a termini di legge,
g) Certificato di buona coniotta rilsciato dal sindaco del

luogo di domicilio.
Art. 5. - Ciascun concorrente può unire ai richiesti .doeu-

menti tutti quelli altri di cui disponga, atti a comprovare o spe-
ciali studî seguiti, o altri uflici precedentemente coperti.
Art. 0, - Esaminati i documenti, il Ministero riterra quellt

giudicati validi per rimetterli 'alla Commissione d'esame, avvia
sando i titolkri dell'ammissione al concorso, e respingera quelli
non ritenuti suficienti, significando a cui essi appartengono la

non ammissione al concorso.
Art. 7. - Gli aspiranti giudicati non idonei al servizio mill-

tare delle direzioni di ospedali militari o dai distretti, e che

abbiano validi gli altri titoli per il concorso, possono,previa do-
manda al Ministero, presentarsi alla Commissione d'esame per
subiro un'altra visita medica ; il verdetto di questa perb à inap-
pellabile.
Art. 8. - Se fra i prescelti per il risultato di esame ve no

ha degli ammogliati, questi per ottenere la nomina dovranno

presentare i titoli legali della costituzione della rendita pre-
scritta dalla legge relativa al matrimonio degli uinciali di ma-

rina, avvertendo che se tale presentazione di titoli verra fatta

con ritardo, il ritardatario perderà il diritto di precedenza che

abbia potuto con l'esame acquistare sugli altri.
Art. 9. •- La lista dei candidati ammessi al concorso, insieme

all'ordine ed orario delle operazioni e di chiamata dei singoli
concorrenti, sarà affissa fuori della sala delle sedute.
Art. 10. - L'estrazione a sorte stabilirà l'ordine di precedenza

col quale saranno chiamati i candidati a ciascun esame. A tale

scopo i nomi dei candidati saranno scritti sopra cartellini, che,
arrotolati, verranno deposti in un'urna e tratti a sorte uno ad

uno dal candidato che designerà il presidente della Commissione
esaminatrice.
Art. 11. -- L'esame constera di otto prove : sette obbligatorie

e una facoltativa.
Le prove obbligatorie saranno: tre per iscritto (patologia me-

dica, patologia chirurgica, ßsiologia ed igiene riunite) ; una
verbale (anatomia descrittiva) ; tre pratiche (esame clinico, me-
dicina operatoria, chimica microscopica e batteriologia applicata
alla clinica).
La facoltativa consistera in un esame scritto ed in uno verbalo

di una o più lingue estere (tedesco, inglese, francese).
La prova verbale precederà le altre, seguiranno poi successt-

vamente la clinica, quelle pratiche di medicina operatoria, di
chimica o battoriologia clinica, le tre scritte, ed in ultimo la fa-

coltativa.
Art. 12. - Nella prova verbale le tesi da svolgersi dai candi-

dati saranno formulate, seduto stante, dalla Commissione nel

modo seguente:
Ad un candidato, designato dalla estrazione a sorto, sarà prc-

sentato il trattato speciale della materia sulla quale dovrà es-

sere dato l'esame; egli vi infiggerå una stecca in tre punti diffe-
renti, e dal contesto dei capitoli steccati saranno formulate tre
tesi, di cui l'esaminando stesso estrarrà una che sara quella da
svolgersi, nð poga essera cambiata.
Art. 13. -- Per le provo,in iscritto la Commissione, dopo aver

assegnato a ciascuna delle materie un numero, compr denlo in-

sieme la fisiologia e l'igione, ne fai esirirre uno dàl candidato

designato dalla sorto, e sulla materia ad esso numero corrispori;
dente volgerà il primo esame scritto; terra lo stesso metodo per
la seconda prova scritta, rimanendo la terza naturalmènto desi-

gnata dal numero non estratto.
Per la compilazione dei temi e per quello che dovra essere

dato a svolgere si seguirà il metodo descritto all'art. 12.
Art. 14. - La durata di ciascuna prova verbale, obbligatoria

e facoltativa, sarà di 15 minuti; rimarra però in facoltà del

Presidente di concedere dieci o pin minuti ancora al candidatð

che li chiedesse per compiere la trattazione dell'ai•gomento.
La durata delle prove per iscritto sark di otto ore.

Per le prove pratiel e di elinica e di medicina operatoria e

per quella teorico-pratica di chimica e batteÈõÏogÍÔ$ &iratÂ
sarà, volta per volta, stabilita dalla Commissione.
Art. 15. - In seguito ad autorizzazione del Presidente, nelle

prove obbligatorie, potrà•essere conceduto ai membri della Com-
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missione di rivolgere all'ásaminando qualche domanda, avver-
tendo perð ehe essa nan divaghi dal tema sortito, nå miri ad
accrescere le diŒeolta dell'argomento da trattarsi, o tenda aper-
tamente a facilitarne lo svolgimento.
Nella prova facoltativa ai membri della sotto-commissione a

fatto pieno diritto di rivolgere al candidato tutte le domande che
orodono del caso.
Art. 16. -- In tutte le prove, obbligatoriè e faeoltativa, meno

che in qdolle per iscritto, i. giovani già esaminati dovranno ri-
manore nella sala d'esamitâno alla chiusura della seduta.
Art. 17. -- In cissouna prova il giarl esprimera il suo giu-

dizio sul valore dei eiûgoll ósndidati con due votazioni: una se-
greta per l'idoneith, l'altra palese.per 11 merito.
La prima sark fatta con pallini bianche, e nipre, quelle signi-

fida$dó liidoËeith, là riprovazloÃo questà; la secondà con punti
di merito, avvertendo ohe oikseun 'niâmbro delÌa Comdiisione di-
sporrà di 20 punti, da 0 a 9.per la classinea dei non idonei, e

da 10 a 20 per quella degli idonei.
Art. 18. - Doþo ogni prova sara amaso Polenoó degli appro-

Vati per ordind di nierito 'non findioakióne dei punti ottenuti. I
riprovati saråhbo Nieht's! dat continkare Pename.
Arf.

. Alla'fiki dell'esable särk fatta la classines degli
idonål þër èrito sominando i panti dá elasenno ottenuti nello
sin ole prove. A parità di voti si terra ealeolo dell'anzianità di
lakrai, 3'ei #91 on Eni fu esha conseguila, del lodevolo serwi-
zio aanitario nGli at•U prestatò con grado di nSoiale, nonoh6 di
altri titoli di Åb'rit'o.
La elassiAca generale mark resa nota ai concorrenti approvati

mediante ameslone d'un olèncò nomÍÀativo con l'indicazione dei

punti di merito riportati.
- Art. 20. - Di ogni seduta sara rodatto un processo verbalo

oho, ultimati gli esami, 11 Presidente rimetterk al Ministero in

una con i doonmenti seguenti:
1. Gl'incartamenti personali-dei candidati, fatti pervenire

alla Commissione dal Ministero ;
2. I temi in isoritto;
Š. Gli s'tati ðelle singolo prove e dolla classinom generale con

16 votazÏoai d'idoniitä e di merito ; -

,

*

4. Là designazione del titoli e delle ultre considerazioni
ohe diedero ragidife di preferenza fra candidati ohe ylportarono
ognal numero di punti.
I documenti personali od i tegii scritti si invieranno al Mini-

stero in plichi suggellati, controtrmati dal Presidente.
rt. 21. - La nomina a medioo di 26 elasse non si renderà

deinstiva ao non dopo l'ekperimento di soi mesi di servizio a

bordo di R. nave,

.

§. I.
NORME SPECIALI

1* Paoya.
Esame eerõalp di anatomia descrittiva

Compilato il tema dalla Commissione ed estratto secondo lo

normo presoritte all'art. 12, sarà aperta la seduta di esame, co-
minolando dal osadidato che estrasse la tesi.
Se iÏ numero degli isoritti alla prova sark tale da non per-

mattere, per ragioni di tempo, che tutti possano essere esaminati
in una sola sedata, l'esame sarà continuato in una o altre sue-

cessive, seguendosi sempre il metodo presoritto all'art, 12.
I candidati da esaminarsi saranno trattenuti in un locale se-

parato dalla sala degli esami e durante la seduta aark loro in-
tordetta ogni comunicazione con altre persone.

§II.
2 PROVA.

Ji'same di olinica (medicina interna e chirurgiq).
IÏ conhi ato dovrà esaminare un informo di malattia medica ed

ùno di anlattia ohfrargion, soolti dalla Ciirismissione.

Fara quindi una relazione verbale dei fatti osservati e metto-

ta in iscritto, nella forma piû breve, la diagnosi o la prognosi
della malattia riscontrata, noncha la cura ch'egli proporrebbo,
formulando le prescrizioni dei medicinali indicati.
L'ammalato da esaminarsi dovrà essere lo stesso per tutti i

candidati; ma se essi saranno numerosi, quosta prova, como la

prima, sarà diyiea in tante sedate succeseive, in modo cho lo

stessq,inferplo..non debba prestarsi all'osservazione di pin di

quattro esaminandi.

. § III.
3a paa,

Esame & i medicina operatoria

II candidato dovrà eseguire un'operazione chirurgies, una so-
tura speciale e una fasciatura.
Per Poperazione chirurgica la Commissione assegnerà un na-

mero qualsiasi a ciasoupa dello seguenti parti della medicina

operatoria: lega¢¾re del vasi, «mputasioni, disarticolazioni, ope·•
sioni speciali, e fattone estrarre uno dall'esaminando che dovrâ

per il primo sostenere questa prova, determinera, fra le opera-
zioni comprese nel trattato corrispondente al numero estratto

quella da eseguirsi.
La natura e la fasciatura saranno a scelta della Commissione.

11 candidato prima di cominciare l'operazione descriverk i me-
todi ed i processi operativi pië in uso e specialmeyte quello da
lui prescelto.
Ancho in questa prova dovrà essere eseguita da tutti Popera-

zione Assata dalla Commissione fra quelle comprese nel trattato
estratto a sorie; ma si terranno presenti anche in questo esame
le considerazioni esposte ai §§ I e II, cosicché esso potra essere

diviso in seduto successive, in oiascuna
_
dello µ¡uali il numero

degli osaminandi non dovrå suporare quello di sei.

§ IV.

4a, 5a e 6* Pnova.
Esami scritti (patalogia medica, patalogia chirurgica,

fisiologid ed igiene)

Il tema da svolgersi, compilato secondo le prescrizioni dol-
l'art. 13 sarà dettato dal Segretarlo della Commissione o sarà

svolto simultaneamente da tutti i conoortenti, su carta a colori

diversa per ogni esame, timbrata dal Ministero o parafrata dal
Segretario.
Due o più membri della Commissione eserciteranno continua

vigilanza nella sala degli esami.
Non 6 permesso ai candidati di avere con sð libri o manoscr¡tti,

n6 di comunicare tra loro, o con estranei. Il contravventore s.

queste disposizioni sara escluso dal concorso,
Pub il Presidente stabilire un intervallo di tempo in eni sia

concesso ai candidati di prendere qualche ristoro.
Compiuto lo scritto, ciascun candidato vi apporrà la propria

firma in un angolo delPultimo foglio, che ripieghera e suggelierà
in modo che essa resti affatto nascosta; chiudera quindi il lavoro
in una basta che gli sarà consegnata dal Segretario e lo rimet•
terå poscia ai membri della Commissione presenti, i quali dinanzi
a lui vi apporranno il timbro di ufBelo e lo porranno in apposita
cassetta a tre chiavi, di cui una sara tenuta dal Presidehte e le
altre due dai membri piû anziani.
Nella busta il candidato ha obbligo di chiudere anche la bozza

dello scritto, nel caso rabbia fatta, senza però ap¡iorri la firma.
La firma del candidato non verra scoperta dalla Commissione

se non dopo la lettura di tutti i tomi, alla quale si procederà
nella maniera seguente: estratto dalla cassa le busto contonenti
i temi e dopo che se ne sia constatato il numero, saranno nu-

merate progressivamente; quindi il Presidente le aprira una alla
volta, passando Poriginale del tema al Segretario per la lettura
e ritonendo per il confronto la bozza, so vi sark. Il tema, dopo
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letto, sark riposto nella busta, e le corrispondenti votazioni di
idoñèith e di merito saranno segnate dal Sepetario su di eäsa.

§ V.
7a papyg,

Esanes teorico-pratica di chimica e microscopica clinica

Il candi¢ato dovrà eseguire un esame chimico e microscopico
di orine, e riconoscere le alterazioni patologiohe pin comuni

di esse, como pure di espettorati, escreati e di tatsuti patolo-
gtet.

§ VI.

Sa pROVA (FACOLTATIVA).
Esame di lingue estere (tedesco, ingleso, francese)

La prova facoltativa di lingue consisterk in un doppio esame

su uno o pin dei seguenti idiomi: tedesco, inglese, franoese, a
scelia dei candidati ; il printo sarà scritto (breve composizione),
il secondo ve-bale (trulazione della lingua estera in italiano o

proya di conversazione).

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso al posto di professore di pittura nella R. Accademia
di belle arti in Milano

Essendo vacante nella R. Accademia di belle arti in Milano il

pasto di professore di pittura e di disegno dal nado, retribuito
con l'annuo stipendio di lire tregaila (L 8000), si invitano gli ar-
tisti ohe intendessero concorrerti, a propentare in Roma al Mi-
nístero delITetruzione (Direzione generale per le antichità e belle

arti) non più tardi del giorno 25 gennaio 1899, la loro domanda
scritta su carta bollata da una lira accompagnata dai seguenti
<toeumenti:

1* Atto di naselta.
2° Certifiesto penale.
3 Certificato di moralità.
4* Disegni dal nudo, fotografie e bozzetti di opere eseguite.
5° Titoli, documenti e altre prove che valgano ad attestare

il merito del concorrente, non solo nel dipingere· ma anche not

disegno dal nudo.
I certificati 2° e 3° sono obbligatorii per tutti coloro che già

non occupino un uiReio governativo e dovranno easere di data

non anteriore a sei mesi.
Tutti i titoli, documenti e prove saranno speelficati in appo-

sito elenco, e racchiusi in casse o cartelle, sulle quali, oltre al
nome del conedrrente, dovra essere scritto: Concorso al posto di

professore di pittura nella R. Accademia di belle af•ti in Mi-

lano.

I certificati 10, 2° e 3·, non che l'elenco predetto, dovranno
essere mandati a corredo della istanza e non riuniti con gli al-
tri documenti e titoli che il concorrente potrà inviare a parte.
I concorrenti indicheranno con esattezza nella domanda il loro

domicilio.
Il vincitore del concorse sara eletto per un biennio, trascorso
il quale potra essere confermato stabilmente.

Roma, addl 15 dicembre 1898.

Per il Ministro
COSTANTINI.

PARTE NON UFFIGIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL .REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Giovedi 22 dioembre 1898

Presidenza del Presidente SAnacco,

La seduta è aperta (ore 14,30).
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, legge il processo verbalo

della seduta di ieri, che è approvato.

Messaggio del presidente della Camem dei deputati.

PRESIDSNTE. Comunica al Sangte un messaggig del presi-
dente della Camera, con cui trasga.«tte i soggegt) grogetti di
legge d'iniziativa di qyel ramo del Egr14meetq, cio#:
Tombola telegrafica nazionale in (ayo,re della Sopietà di previ-

donza fra gli artisti drammatici e della Società degli artisti ed
autori. Iirici e drammatici;
totteria a favore dell'Esgogiziono Voltaica di elgitrielta e del-

l'industria serica che avrà luogo in Como nel 1899;
Lotteria a favore dell'Associaziono Dante AligA(eri.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica una lettera del presidente del Con-
siglio con cui invita il Senato ad intervenire alle onoranse fu-

nobri anniversarie in memoria di Re Vittorio Emanuele, oha a-
vranno luogo in Roma il 16 gennaio 1899.
Propone, ed il Senato approva, che il Senato sia>rappresentato

dall'UfBeio di presidenza e da tutti i senatori presenti in Roma.

Deliberazione sopra l'ordine del giorno presentata della Com-

missione permanente di ßnanze nella relazione mulig stato

di prenigione della spesa del Ministero della pubbliça istru.
zione per l'esercizio ßnapziario 1898-1898.

PRESIDENTE. Da facoltà di parlare al relatore della Commis-
sione pormanente di ûnanze.

CANNIZZARO, relatore. Come disse ieri abbastanza chiara-

mente la Commissione permanente di Ananze presentando il suo
ordineidel giorno, aveva avuto la speranza che il ministro della

pubblica istruzione, in vista di speciali considerazioni, avrebbe

consentito a dilszionare la costituzione della nuova divisione al
suo Ministero.
Questa speranza essendo andata fallita, la Commissione decise

che si sospendesse la discussione della mozione presentata, onde

potersi riunire e prandere una risoluzione.
La Commissione ha preso adunque la risoluzione di ritirare la

prima parte del slo ordine del giorno e di modißcarelaseconda

nel modo seguente:
« Il Senato invita il Governo a presentare un disegno di

legge, il quale stabilisca che le variazioni nei ruoli organici dei
Ministeri e delle amministrazioni che ne dipendono, siano pro-
posti con disegni di legge speciali ».
Il Senato non chiede con questo ordine del giorno, se non

quella libertà di giudizio cho à riservata alPaltro ramo del Par-

lamento, afanehè non si possa dire che à una sola Camera quella
che delibera.
Si augura che questa mozione sia accolta dal Ministero e dal

Senato. Essa à indirizzata ad irqpedire l'impressione mqrale che

potrebbe produrre nella pubblica opinione, il fatto che 11 Seneto,
per circostanze indipendenti dalla sua voloath, vieng spesso a



trovarsi nel caso di dover dare la propria approvazione a prov-

edimenti che completamento non approva.

PELLOUX, presidente del Consiglio. L'argomento che si è

olio ieri e che si tratta oggi è molto delicato ; perb mette in

aardia il Senato contro le ultime conclusioni del relatore: il

quale dice che il Senato chiede di usare delle stesse prerogative
& It'altro ramo del Parlamento.

yessuno ha mai negato al Senato la facoltà di usare delle sue

prerogative.
E pienamente d'accordo col senatore Cannizzaro che il Senato

debba discutere e variare, occorrendo, i progetti di legge.
Anzi egli ha sempre cercato di condurre i lavori parlamentari

in modo che il primo ramo del Parlamento fosse sempre libero

di diseutere a suo agio i progetti presentati dal Governo.
Ed è tanto vero che egli ha sempre avuto la massima defe-

renza pel Senato, che ieri stesso ha presentato domanda di eser-
cizio provvisorio, appunto perche il Senato potesse maturatamente
disentere ed approvare i bilanci.

Dopo ciò il Senato comprenderà come sia vivo il desiderio del
Governo di nulla operare che possa in qualsiasi modo ledere le

prerogative di questa alta Assemblea.

Un conto sono i ruoli amministrativi di un Ministero, altro
sono i ruoli organici dipendenti dal Ministero stesso.

Cita per esempio i ruoli dell'esercito che furono appovati dal
Parlamento, e che non possono essere in alcuna guisa modifi-
cati, senza il suo intervento, L'ordine del giorno proposto dalla

Commissione di finanze non ha adunque ragione di essere.
Per eio che riguarda i ruoli delle Amministrazioni centrali, la

questione è già da tempo risoluta. Questi ruoli vengono modifi-
eati per semplice decreto Reale, come viene stabilito tassativa-

mente dalla legge Crispi del 12 febbraio 1888.
Iticonosce solamente che noa sarebbe corretto che un bilancio

contenesse degli stanziamenti che non sono giustificati da leggi
non ancora approvate dal Parlamento.

La legge che viene chiesta dall'ordine del giorno della Com-

missione permanente di finanze sarebbe in contraddizione con

ans legge già esistente. La questione si potrebbe studiare, ma

allo stato presente della legislazione, la legge che si chiede sa-
rebbe una vera contraddizione.
Ricorda i precedenti della questione sorta a proposito della

soppressione del Ministero d'agricoltura e commercio e della
creazione di quello del Tesoro, i quali sono noti a tutti coloro
che seggono da un certo tempo nei due rami del Parlamento.
Cita a questo proposito i discorsi pronunziati nel 1818 dai se-

natori Finali e Cambray-Digny e nel 1888 dal senatore Guar-
neri.
Dimostra che la legge Crispi, anche per i voti del Senato,

consente al potere esecutivo, in questa materia, la più ampia.li-
berta d'azione.
Dai precedenti adunque risulta in modo indiseutibile la facoltà

di modificare anche il numero dei Ministeri.
Come si potrebbe quindi limitare la liberth d'azione del Mi-

nistero, in una questione ben altrimenti di minore importanza ?
Ma poichè egli ha l'abitudine di parlare sempre con una grande

franchezza, non ha difficoltà ad esprimere l'opinione che forse le

attribuzioni accordate dall'art. 1° della legge Crispi al potere
esecutivo, sono forse un po' troppo ample.
Ammette che la questione potrebbe essere ripresa in esame,

ma, ripete, allo stato della legislazione, non crede che il Senato
Yorrà limitare la facoltà del potere esecutivo in un argomento,
11 quale, come ha già dimostrato, di una importanza affatto
secondaria.

FINALI, presidente della Commissione permanente di finanze.
Il richiamo dell'on. presidente dei Consiglio delle o inioni da lui

espresse sulla legge Crispi, non era forse necessar o, perchè in
occasion3 del bilancio dei lavori pubblici l'oratore ebbe già a

manifestare la sua opinione personale in materia di ruoli orga-
nici delle amministrazioni.
La Commissione di finanze à stata mossa a proporre l'ordine

del giorno da ciò : se di fronte all'aggravarsi del bilancio con
nuove assunzioni di impiegati vi era modo di porre un argine
con un progetto che mirasse a recar rimedio ad una condizione

di cose che non ð utile nè alla finanza, nè all'amministrazione.
Crede il Governo che la continua mutabilità degli or ganici

giovi al buon andamento dell'amministrazione ?

L'oratore non lo crede. Ora, poichè l'intento della Commissione
di finanze di fronto ad un bisogno nuovo è stato questo, non crede
di poter essere accusato di contraddizione per essersi associato

a quell'ordine del giorno.
Ma di fronto alle importanti dichiarazioni fatte dall'on. presi-

dente del Consiglio, alcune negative ed altre positive, per sua

parte à disposto a prenderne atto, consentendo a passare all'or-

dine del giorno ; ed in ciò crede di aver consenzienti molti dei

suoi colleghi. (Bene f)
SERENA si crede in dovere di ripetere brevemente al presi-

dente del Consiglio, che non era presente, quello che disse ieri.

Il presidente del Consiglio ha posto per base del suo ragiona-
mento la legge Crispi del 1888. Ma egli disse che il presidente
del Consiglio aveva dato una diversa interpretazione alla legge
Crispi, presentando all'altro ramo del Parlamento un progetto di

legge per l'assetto permanente dei gabinetti dei segretari e dei

sottosegretari di Stato.
Ora il presidente del Consiglio dichiara che la legge Crispi

deve interpretarsi come la riconferma della facoltA stututaria

che ha il potere esecutivo.
Ma deve osservare al presidento del Consiglio che non ð il

caso di fare delle diseussioni teoriche. Presso di noi prevalgono
i criterii costituzionali all'inglese, i quali tendono a dare il più
ampio sviluppo alle prerogative parlamentari. Cosi il potere ese-
eutivo in Italia deve richiedere l'intervento del parlamento ogni-
qualvolta si tratta di variazioni di organici.
E sostenendo questa opinione crede di rendere un servigio al

Ministero, poichè limitando sin dove è possibile le sue facoltà,
si rende veramente effettiva la sua responsabilità.
PELLOUX, presidente del Consiglio. Ringrazia l'on. Finali

delle sue dichiarazioni, e, a sua volta, dichiara che il Governo

à disposto a studiare la questione.
Dice e dimostra all'on. Serena che nelle parole che egli ha

precedentemente pronunciate non vi è alcuna contraddizione.

Del resto ha già presentato un progetto di legge all'altro ramo
del Parlamento, relativo agli organici dei gabinetti dei ministri
e dei sottosegretari, ma cið ha fatto appunto in omaggio ed in

esecuzione di una disposizione tassativa di un precedente pro-
getto di legge.
CANNIZZARO, relatore. Dichiara che la Commissione aveva

eognizione dei precedenti della questione, esposti dal presidente
del Consiglio. Nel proporre il suo ordine del giorno essa ebbe

solamente l'intenzione di mettera il Senato in grado di delibe-

rare sui mutamenti organici delle amministrazioni.
Ora la Commissione credeva che non fosse il caso, nelle pre-

senti condizioni del bilancio, di aumentare gli organici. Non
crede di dover -rifiutare la somma proposta, ma stimb opportuno

proporre l'ordine del giorno per impedire che il fatto si rin-

novasse.

Ma dopo le dichiarazioni del presidente del Consiglio, di es-
sere disposto a studiare la questione specialmente in rapporto
alle prerogative del Senato, anche egli si unisee alla opinione
dei colleghi della Commissione, prendendo atto di quelle dichia-

raziom.

PELLOUX, presidente del Consiglio. Ripete che nessuno è più

geloso di lui delle prerogative del Senato e crede di averne dato

prova fin dal primo giorno in cui è salito al potere.
PRESIDENTE. Gli sembra che la Commissione permanente di
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finanze possa prendere atto semplicemente delle dichiarazioni del
presidente del Consiglio.
PELLEGRINI. II Senato agita una delle questioni costituzio-

nali più gravi: le facoltà del patere esecutivo e le prerogative
del potere legislativo.
Gli sembra dalla discussione oggi avvenuta clie vi è perfetto

consenso fra il Governo e la Commissione permanente di fi-
nanze.

Si tratta oramai di una semplice questione formale.
In questo stato di cose e per rendere la discussione veramente

utile, e tale che porti frutti positivi, presenta il seguente or-
dine del giorno:
< II Senato, preso atto delle dichiarazioni del Governo, e con-

Adando che si provvederà ad un tempo alle esigenze delle fun-
zioni proprie del potere esecutivo ed alle giuste proporzioni fra
gli organi che devono servire alle funzioni stesse, passa all'or-
dine del giorno ».
PELLOUX, presidente del Consiglio. Prega il senatore Pelle-

grini di non insistere su tale ordine del giorno che gli sembra
più limitativo di quello della Commissione di finanze e quindi il
Governo non potrebbe accettarlo.
PELLEGRINI. Gli pareva che il suo ordine del giorno non

fosse che l'espressione dell'opinione personale del presidente
del Consiglio. Ma dopa le dichiarazioni dell'on. Pelloux lo ri-
tira.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Dopo avere

conferito coi colleghi della Commissione, dichiara che questa
piglia atto delle dichiarazioni del presidente del Consiglio, con
ohe gli studî da lui promessi portino ad un pratico risultato.
Propone quindi che il Senato continui nella discussione del

suo ordine del giorno.
PRESIDENTE. Allora si procedera nell'ordine del giorno.

Proposta sull'ordine del giorno.

CARCANO, ministro delle finanze, prega il Senato di voler de-
legaro alla Commissione di finanze l'esame del progetto di legge
ieri presentato per: « Restituzioni e alienazioni di beni devo-
luti al demanio dello Stato per debiti d'imposta » con incarico
di riferire oggi stesso, trattandosi di progetto di legge molto ur-
gente.
(Approvato).

Discussione del progetto di legge : « Stato di previsione della

spesa del Ministero degli agari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1898-99 > (N. 24).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PEGILE. Rivolge una raccomandazione al ministro, quella cioè

di volere accogliere il voto espresso dal Collegio dei professori
dellTatituto orientale di Napoli, perchè il Governo provveda al
suo miglior modo di funzionare.
In tal guisa quest'importante Istituto diventerà certo di grande
utilità per la nazione, anche all'estero. Nessuno meglio del mi-
nistro degli affari esteri può raggiungere tale risultato.
L'Istituto ha una rendita cospicua, ma diventerebbe essa an-

che maggiore, se i suai beni stabili fossero convertiti in rendita.
L'Istituto orientale dovrebbe servire anehe all'istruzione ed al-

l'educazione di dragomanni e interpreti dei nostri Consolati.
Accenna a quanto si è fatto in proposito a Berlino ; à più

colla conoscenza delle lingue e dei dialetti che colle armi, che
noi diffonderemo la nostra influenza alPestero.

L'anno venturo si adunera in Roma il Congresso orientalista
internazionale.
Faccia l'on. ministro degli'esteri che per quell'epoca 11 nostro =

Istituto orientale si possa presentare completamente riordinato.

Iticorda le vicende amministrative e organiche di questo Isti-
tuto negli ultimi anni e solleeita il ministro a dare una posi-

zione stabile ai professori; in caso diverso i migliori se ne an-
dranno.
Cerchi l'on. minístro il modo migliore di evitare questo danno,

mettendosi, occorrendo, d'accordo col suo collega il ministro
della pubblica istruzione.
DEL ZlO. Si coagratula col relatore del bilancio per le cose

giuste che ha scritto nella seconda parte della saa relazione in

cui con vivissimo sentimento della giustizia e dell'umanita ha

rilevato che gli armamenti sono in ragione inversa del desiderio

della pace.
Confida che il Senato in più opportuno momento saprà pren-

dere l'iniziativa per un migliore orientamento della politica in-

tornazionale.

ARTOM, relatore. Ringrazia il preopinante delle sue cortesi

parole.
Risponde al senatore Peeile che la sua raccomandazione avrebbe

trovato miglior sede nella discussione del bilancio dell'istruzione.
Finora il Ministero degli affari esteri non ebbe alcuna ingerenza
nell'amministrazione dell'Istituto orientale di Napoli.
Ad ogni modo l'on. ministro degli esteri potrà meglio manife-

stare i suoi intendimenti in proposito.
CAN@VARO, ministro degli esteri. Stulierà la questione sol-

levata dal senatore Pecile e cercherà di porsi d'aceordo col suo
collega della pubblica istruzione in proposito.
Gli consta però che in più occasioni il Ministero degli Lesteri

ha cercato di occuparsi dell'amministrazione dell'Istituto orieu-

tale di Napoli, ma ogni sua ingerenza è stata sempre declinata.

Assicura il relatore sen. Artom, che terrà conto delle racco-

mandazioni che ha fatto nella sua dotta relazione.

PECILE. Ringrazia il ministro della cortese accoglienza fatta

alla sua raccomandazione.
Crede che tutti i Ministeri abbiano obbligo di cooperare con-

cordemente al bene del paese e che nella questione trattata i

Ministeri dell'istruzione pubblica e degli esteri debbano metter-

si d'aceordo a vantaggio della economia nazionale e della esten-

sionejdella nostra influenza all'estero.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede alla discussione dei capitoli
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, ne dà lettura.

Senza discussione si approvano i capitoli dal n. 1 al n. 36 al-

timo del bilancio ed i riassunti per titoli e categorie.
Si rinvia allo seratinio segrato l'articolo unico dal progetto.

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge: « Stato di

previsione della spesa del Ministero delle poste e telegrag
per l'esercizio gaanziario 1898-99 > (N. 27).

NASí, ministro delle poste e telegrafi. Desiderava dare spie-
gazioni al relatore circa i dubbi mossi sulla relazione; ma non

essendo questi presente,Screde che sia superfluo iniziare una di-

seussione in proposito.
Non ha luogo la discussione generale.
Si procede alla discussione dei capitoll
Senza discussione si approvano tutti i capitoli del bilancio, i

riassunti per titoli o per categorie e i due articoli del progetto
di legge.

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge: « Proroga a
tutto gennaio 1899, dell'esercizio provvisorio (dell'entrata e

degli stati di previsione della spesa non tradotti in legge al
31 dicembre 1898 (N. 37).

Senza discussione l'articolo unico del progetto à rinviato allo

scrutinio segreto.

Rinvio allo'scrutinio segreto del disegno di legge: « Proroga a

tutto il 31 dicembre 1900 delle facoltà (concesse al Governo

dalla legge 8 luglio IR94'di destinare gli uditori ad eser-
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citare le funzioni di eice pretori dopo soli sei mesi di com-

pinto tirocinio > (N..30).

PRESIDENTE. Prega il senatoro .Lanzara di leggere la sua

relazione.
LANZARA, relatore, da lettura della relazione che conohiude

per Papprovazione del progetto di legge.

Senza diacassione, l'articolo unico del progetto à rinviato allo

soratinio segreto.

Discussione del disegno di legge: Proroga dei provvedimenti
degli articoli 3 e 6 della legga 15 agosto £897, n. 383, a

favore degli Istituti ferroviari di presidenza. (NI 29).

PRESIDENTE. Då faeoltà il relatore, senatore Pellegrini, di

leggere la sua relazione.
PELLEGRINI, relatore, legge la sua rolazione che conelade per

l'Approvazione del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la diseussione.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici. Ringrasia il relatore

della sua elaborata relazione e dichiara essere nel fermo inten-

dimento di risolvere in modo dennitivo la questione degli Isti-
tuti di previdenza ferroviart.
Alla ifaporfura del Parlamento prendo impegno di risolvere

t¡nostá questione sottoponendo le sue proposte alPapprovazione
del Parlamento.
La proroga di cui 6 oggetto il presente progetto di logge, non

potra adunque in nessun modo andare al di là del 30 aprile.
PELLEGRINI, relatore. Prendo atto con lieto animo delle di-

ohiarazioni del ministro od ð certo che egli dark ogni sua opera
per deAnire una buona volta la questione dogl'Istituti ferroviart
di previdenza.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
L'articolo unico del progetto 6 rinviato allo scrutinio som

greto.

Giuramento del senatore Micoli.

Introdotto dai senatori Todaro e Sprovieri, presta giuramento
il senatore Micoli.

Nomina di Commissioni.

PitESIDENTE. Estrao i nomi dei senatori che in unione alla

Presidenza si recheranno al Qairinale per presentare alle LL.

MM. il Re e la RegÏna gli augurt di capo d'anno.

Sono sorteggiati i nomi dei signori senatori:
Pagano-Guarnasehelli, Cerrati Cesare, Serena, Tommasi-Cru-

deli, Vitelleschi, Inghilleri, Ituffo-Bagnara, Odescalchi, Scolsi,
Caracciolo di Caetagneta, Medici Luigi. -

Stato di previsione della spesa del Ministero delle posto
telegrafi per l'esercizio fluanziario 1898-99:

Votanti.......87
F.avorpyoli . . . . . . 76

Contrari. . . . . . . 11

(11 Senato approva).
Esercizio provvisorio :

Votanti . . . . . . .
85

Favorevoli . . . . . . 78
Contrari. . . . . . .

1

(Il Senato approva).
Proroga dei provvedimenti degli articoli 3 e 6 della legge

15 agosto 1897, n. 883, a favore degli Istituti ferroviari di pro-
videnza :

Votanti . . . . . . . 85 -

Favorevoli . . . . . .
73

Contrari. . . . . . , 12

(11 Senato approva).
Proroga a -tutto il 31 d.ieembre 1900 dello facoltà concesse

al Governo dalla legge 8 luglio 1894 di desgyre gli uditori ad
esercitare le funzioni di vloe pretori dopo spli 6 ;nesi di oom-
pinto tirocinio.

.Votanti
- - . · . . .

86
Favorevoli . . . . . . 77
Contrarl . . . s.. . . . g --

(Il Senato approva).
Avverte che il risultato della votazione por la nomina at una

Cqmmissione permanente per i trattati di commercio e lo tariffe
doganali, sarà proclamato nella prossima seduts.
Il Senato sara convocato a domioilio.

ßaluto al Presidente.

CANONICO. Crede di rendersi interpreto dei voti del Senato
ringraziando Pegregio presidente pel modo gentile a solette cop
cui ha dirette le disenásioni e di augurare a lui, non meno che
a tutti i colleghi, pel' prossimo 'anno, un anno piik felice di quell
che sta per terminare. (Vive approvazioni).
PELLOUI, presidente del Consiglio. Si associa, a nome del

Governo, agli augurt espressi dal senatore Canonico.
PRESIDENTE. Si sente altamente onorato delle parolo dotte

dal collega Canonico e dal presidente del Consiglio.
Li ringrazia di gran onore, ma in verità non gli pare di ossorsi

ancora potuto acquistare la loro benevolenza.
Cercherå di acquistarsela in seguito. Fa intanto a tutti i mi-,

gliori augurt per le prossime feste natalizie e di capo d'anno.
(Approvazioni vivissime).
Levasi (ore 17).

* Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Oi•dina l'appello nominale per la votazione per
la nomina di una Commisalone permanente per i trattati di com-
mercio e le tariffe doganali, e per la votazione a scrutinio se-

greto dei progetti di legge oggi approvati.
CHIALA, segretario, fa l'appello nominale.

Risidiato di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a sora-

tinio segreto sui sognenti progetti di legge :
Stato di previsione della spesa del Ministoro degli Affari

Esteri per l'esercizio finanziario 1898-99 :
Votanti i . . . . . . . 86

Favorevoli . . . . . . 79

Contrari . . . . . . . 7

(il Senato approva).

DI.A.RIO ESTERO

Lord Selborne, Sottosegretario di Stato per le colonie, ha
pronunciato a Reading an discorso nel quale ha criticato
la politica del partito liberale dal puntó df'vista interno ed
estero.

Ecco in qual modo lord Selborne comprende l'alleanza an
glo-americana:
< Là ove gli interessi delle due nazioni sono identioi::eoo

perazione. La dove uno soltanto dei due paesi ha degli in-
teressi: socoorso attivo da parte dell'altro per quanto le cir-
oostanze lo consentono. LE'"ove gli interessi- dei due Paesi
siano in conflitto: pronto compromesso afinoh6 non si rompa
l'accordo ».
Parlando dellä OhÍna, lord heiborne ha difeso la polni

di lord Salisbury. « La soluzione del problema ohinO6e, disso
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egli, dipende dalla soludone di molti altf i problemi ». Lord
Selborno proteeth contro la tendenza di sacrifloare gli inte-
reasi dell'Inghilterra in Africa a qùelli dell'Inghilterra in

China ed ha insistito sull'importanza della ferrovia dell'U-

ganda.
,

Il discorso termiab con un violento attacco contro la po-
litica estera del partito liberale che sarebbe fatalmente me-

schina. y Essa disprezza, disse il nobile lord, l'imperialismo.
Ebbene il partito liberale tenga il suo disprezzo per 86. Il

partito conservatore, da canto suo, eustodirà la sua gloria
,tÍl.aŸèr qompiuto la missione della Gran Bretagna ».

Telegrafano da Madrid al Temps ohe l'indisposizione del

Presidente del Consiglio, sig. Sagasta, ritarda la soluzione

della -orisi, ciò che spiace evidentemente ai liberali dissidenti
ed agliiltri gruppi dell'opposizione.
Ya hoguištando terreno l'idea che il sig. Sagasta, secondato

dal Presidenti della Camera e del Senato, il, marchese de la

Vega de Armijo e il sig. Montero Rios, tenterá di mante-

nere disciplinata la maggioranza e di riorganizzare il gabi-
netto, forse con elementi nuovi.
La convocazione delle Cortes verrebbe ritardata volendosi

conoscete prima l'atteggiamento che assamerà il Senato ame-

ricano riguardo al trattato di pace.
L'Imparcial dice che nulTa caratterizza tanto la compli-

cata situazione attuale, quanto il fatto che molti ammettono

la possibilità di un'alleanza del partito liberale col sig. Ro-
ero Robledo che incarna tutti gli errori del regime da venti

a hi a tidesta parte, e col generale Weyler i procedimenti
a \'impt•àidenza del quale hanno tanto contribuito al disor-

line attuale.

Un telegramma da Pietroburgo ai giornali austriaci dice

che merce l'intromissione dell'ambasciatore russo a Vienna,
conte Kapnist, la tensione manifestatasi ultimamente nei

rapporti tra l'Austria-Ungheria ed il Montenegro venne eli-
minata. Fra i due paesi esistono ora i migliori rapporti.
Tale intromissione della Russia viene interpretata come

indísio che tra Vienna e Pietroburgo i rapporti vengono fa-
eendosi sempre pita intimi.

Scritáno da Brusselles 18 :
Le elezioni legislative che avranno luogo nel 1900 per

iÌ rinnovamento della metà del Parlamento saranno d'una

importanza capitale,
11 corpo elettorale dovrà rinnovare il mandato a circa 75

deputati di cui 18 a Brusselles, 4 a Nivelle, 4 a Lonvain

ed 11'ail Anversa. Tutti i collegi sono attualmente rappre-
ehtiti dai clericali eletti nel 1896 da maggioranze rela-

ivarnente irrisorie grazie alle divisioni intestine nei partiti
'opposizione.
Se i olericali fossero battuti a Brusselles e ad Anversa, il

governo sarebbe sconfitto. .Cosi tutti i partiti si (paparano
finiora alla lattaglia.
À Brusselles si e costituita una società [politica, l' < Al-

liance ». Essa ha lo scopo di costituire un fascio di tutti i

partiti d'opposizione : liberali, radicali e socialisti, . per far
capitolare i deputati clericali uscenti di carica ».

Questa società ha proposto alla « Ligue liberale », ai ra-
dicali di Brusseles ed alla Federazione Rrussellese del par-
tito operaio, di formare, per le elezioni del 1900 nella capi-
tale, una sola lista di candidati composta di liberali, di ra-
dicali e di socialisti, lista che sarà opposta a quella dei ele-

ricali. Se questa tattica fosse adottata, gli e certo che i de-

putati olericali di Brusselles non sarebbero rieletti.
I liberali ed i radicali hanno risposto favorevolmente a

questa proposta d'alleanza anticlericale.
Il consiglio generale del partito operaio ha esaminato alla

sua volta la questione e la risolverà in senso favorevole.

NOTIBI'El V.A.ILI'El

ITALIA

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, proveniente dalla
Siberia, giunse ieri a Vienna e riparti iersera da

quella città diretto a Venezia, ove è arrivato stamane.

11 presepio a Roma. - Ieri, nei locali terreni dell'opera pia
di San Miehele in Borgo S. Angelo n. 69, si inaugurb, come ogni
anno, l'artistico pt·eeepio fatto dal prof. cav. Pietro Gentili.
Intervennero il comm. Ricci-Gramitto rappresentante il pre-

fotto, l'on. Sacconi, il presidente e alcuni professori dell'Acca-
demia di San Luca e i componenti la stampa cittadina.

Fiera di vini ed olii nazionali. - La consueta flera na-
sionale dei vini ed olii si aprirà all'Eldorado il 1 gennaio e du-
rerà a tutto il 14 febbraio 1899.
I^ programmi e le schede per l'ammissione si trovano presso la

sede del Circolo enofilo italiano e presso tutte le Camere di com-
mercio ed i Comizi Agrari del Regno.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di
pagamento di dazi doganali ð «tato fissato per oggi,23dicembre,
a lire 107,93. .

Commercio italo-colombiano. - La Camera di Commercio
ed Arti di Roma ci comunida:

« Nell'interesse del commercianti di questo Distretto, si rende
noto che le fatture, i manifesti e le polizze di carico per le

merci, che si esportano dal Regno nella Colombia, avranno cola
pieno efFetto legale, quando siano vidimate, in assenza di un'au-
torità consolare colombiana, da un Console di una nazione amica
della Colombia, residente nel luogo di spedizione delle merci
stesse, ovvero da due testimoni, la cui idoneità e firma dovranno
essere certificate dalle autorità competenti locali ».

Banca di Credito italiano. - L'Agenzia Stefani ha da

Milano, 22:
« Il Consiglio d'amministrazione del Credito italiano nella se-

duta odierna ha deliberato l'aumento del capitale sociale da 14 a
25 milioni di lire.
Concorreranno largamente il ComptoirNational d'Escompte di

Parigi e due fra i principali istituti bancari del Belgio.
Il Credito Italiano aprira probabilmente altre suceursali in

Italia ed assai prossimamente a Palermo ».

Industria navale italiana. -- Alle ore 11 di ieri a Li-
vorno, presenti le autorità locali, i rappresentanti della Gompa-
gnia Puglia e molti invitati, venne, nel Cantiere fratelli Orlando,
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varato felicemente il vapore Taranto della Societa di naviga-
zionofygf iaji þarix
Il vapore misura 69 matri di lunghezza e 9,70 di larghezza,

porta 1200 tonnellate e dispone di una forza di 1000 cavalli.

La produzione del vino in Italia. -- Abbiamo già dato
notizia in ùñ precedente numero della quantitå a cui si fa a-
soendere la produzione del vino in questo anno, valutata a

31,500,000 ettolitri con un aumento di 3,150,000 sulla produzione
abl 1897 à di 2,900000 éttõ11t'rt eu quella del 1896.
Aggiungiamo ora oho, nieno la Liguria, tutte le i.egioni hanno

concorso a questo aumento, ma piû specialmente la Sardegna,
la Toscana e il Piemonte.

Esposizione Voltaica a Como. -- Per dare maggiore am-

piðzka al concoi•so internazionale dell'Esposizione Voltaica che
vetra tinata l'anno venturo in como, il Comitato, a scopo di
propaganda all'estei•o, annuncia la costituzione di tre sotto-comi-
tatiecio& a Londra, a Monaco e ad Atene.

Dal catto sno il sotto-comitato di Torino dell'Esposizione me-
ddhima propose, per l'occasione del Congresso, un concorso pre-
fessionale internazionale di velooita e di resistenza fra i tele-
gráfiati. La prova dovrebbe comprendere la recezione auditiva
con l'apparecchio Morse e la trasmissione con l'Hughes, salvo
ad eþtonderla ad altri sistemi rapidi, secondo l'opportunità.

Márina nieraantile. - Ieri l'altro il piroscafo Fürst von
Birmarch, della C. A. A., giunse a New-York. Ieri il piroscafo
Trojan Prinde, della P. L., da Napoli parti per New-York, il
pii•oircafo Augusta Vittoria, della C. A. A., giunse a Napoli ed
il pit•dgeno Venezuela parti da Teneriffa per Genova.

TE T..aEGILA.MMI

AGENZIA STEFANI)

00STANT,1NOPOLI, 22 - Hafus peacià, funzionario di questa
Pre(ettura, ha ucciso con una revolYorata, in un pubblico ri-
trovo, l'aiutante di campo del Sultano, Gami bey, contra cui

l'epiþiona pubblica era eceitata.

LERLINO, 20. - L'Imperatore he ricovuto oggi l'Ambascia-
t we di Russia, conte di Østen-Sacken, il quale gli consegnò una

lettera autografa dello Czar.
PARIGI, 22. - Le Corte di Cassazione ha chiesto d'interrogare
il Presidento del Consiglio, Dupuy.
Con decreto del Presidente della Repubblica sarà data a Dupuy

l'autorizzazione di comparire dinnanzi alla Cassazione.

MADRID, 22. - L'agitazione carlista continua in alcune pro-
vinate.

Sono stati fatti alcuni arresti a Morella, in provincia di Va-

lenza.
PARIGI, È2. - Camera dei Deputati. - L'Ambasciatore ita-

Iiano, conte Tornielli, assiste alla seduta dalla tribuna diplo-
matica.
-Si approvano i progetti relativi ai due dodicesimi provvisori e

al credito di 66 milioni per migliorare, nel prossimo anno, il ma-
teriale da guerra.
Si apre quindi la discussione sopra l'accordo commerciale franco•

italiano.
Salis propone che la discussione sia aggiornata.
In appoggio alla sua proposta di aggiornamento, dice che

la Camera dovrebbe attendere che il Senato voti il progetto re-
htivo al regime dei vini. Domanda in quali condizioni si trove-
rebbe la Camera se il Senato respingesse questo progetto.

11 Ministro del commercio, Delombre, risponde che il progetto
in discussione autorizza il Governo francese ad applicare all'Ita-
lia la Wrika minima. Se il Pa14amento non modificasso il regime

sui vini, cadrebbe lo spirito dell'accordo e quindi non vi sarobbe
più applicazione di tariffa minima o convenzionale dall'una e dal-
1 16a pirte.
Salis si dichiara soddisfatte.
La Camera pronunzia l'urgenza sul progetto dell'accordo com-

merciale franco-italiano.
• PAR1GI, 22. -- La Ferronnays deplora che il Governo non ab-

bla consultato le Camera di Commercio prima di conchiudera
l'accordo italo-francese. Il Governo trattð segretamerite mentro
che i negoziati commerciali debbono essere fatti in piena luce.
L'Italia ha molto sofferto dalla rottura delle relazioni commer-
ciali colla Francia ed ha interesse di riannodare tali .relazioni.
Le concessioni f4tte .dall'Italia alla Francia sono già accordato
alle nazioni concorrenti. Gli articoli su cui l'Italia fece conces-
sioni sono nelle mani degli inglesi e dei tedeschi. La Francia
troverà il posto preso dai concorrenti. L'accordo à vantaggioso
per l'Italia ed insignificante per la Francia.
L'oratore chiede perch& si consolidi cosi la situazione finanzia-

ria e commerciale dell'Italia. Questa dimenticð di essere stata
liberata dall'oro e dal sangue francese. Un'avvenimento improvi-
sto \può far deplorare alla Francia di avere rialzato le finanze
dell' Italia.
Conclude doversi ritardare la conclusione dell'accordo.
Motte, pur facendo obbiezioni sulla classificaziono dei tessuti

di lana per mobili, parla in favore dell'accordo.
Firmin Faure dice che i sentimenti dell'Ïtalia verso la Francia

non sono piû quelli del 1859.
.

Boutard interrompe, dicendo che il progetto dark all' Italia il
denaro necessario all'acquisto dei cannoni destinati a combattere
la Francia. (Rumori).
Jaurde dice: Mai un deputato italiano tenne simile linguag-

gio contro la Francia. (Applausi).
Firmin Faure dice che la rivalilà fra la Francia e l'Italia 6

fondata sulla storia, sulle .tradizioni e sugli interessi. L'odio
contro la Francia si manifesta in Italia nella letteratura e nello
insegnamento. (Proteste). Il libro più diffuso nelle scuole italiano
quello di Gioberti che indica come primo dovere degli italiani

di combattere la Francia (Rumori).
Il ministro degli esteri, Deleassé, interrompe, dicendo non po-

treste fare di peggio per provocare gli odii di cui vi lagnate.
(Applausi).
Firmin Faure replica di non temere di provocare tali odi

perchè esistono da trent'anni. (Rumori). Dice sarebbe errore

credere che l'Italia's'impegni politicamente verso la Francia. Al
Vaticano esistono due partiti, uno gallofilo e l'altro gallofobo.
Questo è più potente ed inviò monsignor Piavi in Oriente a com-
battere l'influenza francese (laterruzioni).
Aynard dice : Il Papa ha affermato il protettorato francese in

Oriente.

Firmin Faure continua, dicendo che gl'Italiani esportano poco
vino in America e cercano perciò sbocchi in Francia. Soggiunge
che sarebbe errore aiutare la riorganizzazione della fortuna
dell'ltalia.
Dice che l'Italia, legata pubblicamente coll'Austria-Ungheria

e colla Germania e segretamente coll'Inghilterra, à riuscita a
porsi d'accordo commercialmente colla Francia. Ciò forma l'elogio
della diplomasia italiana, ma non della diplomazia francese. (Mor.
morii). .

11 ministro del commercio, Delombre, protesta contro le pardle
pronunziate da Firmin Faure; soggiunge che l'accordo prova'i
sentimenti favorevoli dell'Italia verso la Francia. Le esportazioni
francesi erano seemate di 50 milioni e mezzo. L'accordo commer-

ciale coll'Italia aiuterà a riconquistare i mercati perduti.
Il ministro Delombre fa quindi la storia dei negoziati coll'Italia

o difende l'accordo. Termina dicendo che lo stato di guerra do-

ganale era egualmente sfavorevole ai due paesi. (Applausi).
Aynard dice che voterà l'accordo perchè è un primo colpo pel
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regime protezionista e costituisce un atto di bilona volonja re-
ciproom applan4ito dai francesi.
Il ministro degli esteri, Deleassé, dice che il progetto in di-

seussione ð buono e dev'essere approvato.
La rottura commerciale coll'Italia, avvenuta dieci anni fa, fu

provocata da una causa che à scomparsa o che non ha piik lo
stesso valore. Tutti i francesi che hanno lo spirito libero devono
applaudire caldamente l'accordo.
Avere sopra una frontiera un popolo amico e ben disposto per

la Francia non è, nel momento attuale, cosa indifferente. (Vivis-
simi e prolungati applausi).
Thierry richiama l'attenzione del Governo sul regime degli olii

p dei paponi.
Jourde, socialista, protesta, a nome della democrazia, contro

le parole offensive par l'Italia pronunziate da Firmin Faure ; dice
che il popolo italiano e il popolo francese, riuniti da sentimenti
di fratellanza, voteranno il progetto. (Applausi).
Millevoye pure dichiara che voterà a favore del progetto.
ßi pone ai voti l'articolo unico che approva l'accordo commer-

cialg tra l'Italia e la Francia.

La Camera approva, con 451 voti contro 45, l'articolo. (Ap-
plausi).
PRESBURGO, 23. - L'ex-Presidente della Camera dei Depu-

tati, Szilagyi, rese conto del suo operato, in una riunione dei

suoi elettori.

Disse che il primo dovere del partito liberale à quello di cer-
care una soluzione alla presente situazione parlamentare e che

tutti gli altri partiti devono cooperare ad una soluzione possi-
bile senza violare la Costituzione.

Soggiunse che tutti i partiti dovrebbero procedere unanimi e

cedere su qualche punto del loro programma nell'interesse del

Paese o della Costituzione.

La riunione approvð un voto di fiducia a Szilagyi.

OSSBRVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
il di 22 dicembre 1898

11 barometro ò ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di-

etri......-····•·· N•

Barometro a mezzodi . . . . . . . . 755,7.
Umidità relativa a mezzodi. , , . . .

56.

Vento a mezzodl
.

. . . . . . . . N fortissimo.

ielo . . . .
poco nuvoloso.
Massimo 5*. 7. *

Terinametro contigrado .
. .

Minimo 2°. O.

Pioggia in 24 ore . . . , . . . . .
mm. 16.6.

Li 22 dicembre 1838:

In Europa pressione elevata sulla Francia, Germania, 776 Pa-
rigi, Bamberga; bassa al S d'Italia, 753 Lecce.
In Italia nello 24 ore: barometro abbassato all'estremo Sud

.ed in Sicilia, aumentato altrove, specialmente sull'Italia supe-

riore, fino a 7 mm.; temperatura molto diminuita ; pioggie e ne-

Vicate.
Stamane: cielo sereno al Nord, nuvoloso o coperto altrove, con

qualche pioggia e nevieata sull'Italia inferiore ; bl•inate e gelate
al No Centro.
Barometro: 770 Domodossola, Belluno; 765 Cagliari, Livorno,

Ravenna; 7ô0 Roma; 758 Palermo, Benevento, Foggia;753
Lecce.
Probabilità: venti freschi a forti settentrionali ; cielo nuvo-

loso al S con qualche pioggia o nevicata, generalmente aereno

:altrove; brina‡e e gelate ; mare agitato. '

BOLLETTINO METEORICO
DSLL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMIOA

Roma, 22 dicembre 1898.

STATO STATO Tempóx•atura

STAZIONI azz. orax.o oxx. manz Massima Minima

ore 8 ore 8 Nelle
Si ore pregedenti

Porto Maurizio. . - - ..

Genova . . . . f sereno calmo 9 7 3 3
Massa e Carrara . sereno legg. mosso 12 4 3 0
Cuneo. . . . . sereno .... 6 2 - 1 6
Torino . . . . sereno - 6 0 - 1 6
Alessandria. . . - - ....

Novara . . . . sereno ... 13 0 - 0 1
Domodosspla . . sereno

- 10 0 - 4 2
Pavia . . . . . sereno

-
7 4 - 5 2

Milano
. . . . sereno

- 8 2 - 0 8
Sondrio . . . . sereno - 6 9 - 3 0
Bergamo. . . . sereno --. 7 8 0 0
Brescia

. . . . sereno
-

8 8 1 3
Cremona. . . . sereno --. 7 2 0 1
Mantova . . . . sereno

-
7 0 0 4

Verona
. . . . sereno - -

- 2 0
Belluno . . . . sereno .... 5 9 1 4
Udine

. . . . , sereno - 7 7 1 5
Treviso

. . . . sereno .... 7 4
- 1 2

Venezia
. . . . sereno legg. mosso 7 2 0-6

Padova
. . . . sereno -. 7 2 - 2 0

Rovigo . . . . /4 coperto ... 7 4
-

2 5
Piacenza . . . . sereno - 7 3 - 2 5
Parma

. . . . sereno .... 7 8
- O 4

Reggio nell'Em . /4 coperto -
7 4
- 1 7

Modena
. . . . sereno

--.
7 5 - 1 8

Ferrara . . . . sereno
-

7 3 -- 1 7
Bologna . . . . sereno -.. 5 6

- 2 4
Ravenna

. . . . /, eoperto -
- 0 3

Forli
. . . . . /, coperto -- 6 8 3 6

Pesaro . . . . coperto moltoagitato 9 7 3 3
Ancona

. . . .
nevica tempesta 10 3

=
2 8

Urbino
. . . . coperto - 3 7 i ( 5

Macerata . . . coperto ... 3 8
- 0 7

Aseoli Pieeno
. . nevica

- 7 0 -

Peragia . . . . coperto --. 5 6
- 3 0

Camerino . . . coperto -- 1 4 - 3 0
Lucca. . . . . , ooperto - 13 4 2 9
Pisa . . . . . 4 coperto - 9 6 1 0
Livorno . . . . 4 coperto agitato 8 8 2 8
Firenze . . . . /, coperto ..- 8 0 2 9
Arezzo

. . . . /, coperto ....
6 8

-- 3°4
Biena

. . . . . 3/4 coperto - 6 5 0 1
Grosseto. . . . 4/4 aoperto - 10 4 0 3
Roma. . . . . q. coperto - 12 1 2 0
Teramo . . . . coperto - 5 4

-- 0 8
Chieti . . . . nevica - 5 0 3 0
Aquila. . . . .

- - .... ...

Agnone .
. . . nevica - 1 0 - 4 0

Foggia . . . . nevica - 8 0 1 0
Bari . . . . . coperto agitato 11 4 5 8
Lecce. . . . . 8/4 aoperto - 15'7 5 4
Caserta

. . . . coperto - 10 9 4 I
Napoli . . . . coperto calmo 9 5 3 3
Benevento

. . . ooperto -
7 0 1 3

Avellino.
. . . coperto - 1 2 0 0

Caggiano . . . nevica - 7 8 - 2 5
Potenza

. . . . neviga --.. 6 2 - 3 0
Cosenza

. . . .

-

.... . - -

Tiriolo . . . . piovoso - 8 0
-- 1 0

Reggio Calabria . 3/4 coperto agitato 17 0 10 0
Trapani . . . . coperto moltoagitato 16 2 8-5
Palermo . . . . coperto agitato 17 8 5 4
Porto Empedoele. sereno mosso 16 0 8 0
Caltanissetta . .

sereno - 9 0 2 0
Messina . . . 3/4 coperto legg. mosso 16 5 9 2
Catanta . . . . sereno salmo 15 5 7 5
Siracusa

. . . . */4 coperto eslmo 16 3 9 0
Cagliari . . . . sereno mosso 14 0 3 0
Sassari

. . . . */, coperto - 10 5 2 1
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